
                               

 

 
 

                
                
 
 
                 Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

 
Segreteria Nazionale 

twitter  @sidipetort - e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it - sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com  -  tel. 3807532176 

sito web www.sidipe.it – Codice Fiscale n.97303050583 
1 

 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) 
rappresenta i funzionari presenti nelle strutture 
territoriali (istituti penitenziari, uffici dell’esecuzione 
penale esterna, scuole di formazione del personale 
penitenziario), nei Provveditorati Regionali 
dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la 
Giustizia Minorile, nel Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, i quali assicurano l’esecuzione penale, 
interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è 

ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.1060/T/26.1 del 7 gennaio 2026 
 

Alle Colleghe ed ai Colleghi, 
Dirigenti penitenziari di Istituto Penitenziario 

e di Esecuzione Penale Esterna 
LORO SEDI 

 
 

Oggetto: Accordi sindacali relativi ai trienni 2018-2020 e 2021-2023 per il personale 
dirigente delle Forze di polizia a ordinamento civile. Effetti applicativi al personale 
della Carriera dirigenziale penitenziaria ex D.Lgs. n.63/2006. 
- pubblicati i Decreti del Presidente della Repubblica concernenti il recepimento degli 
accordi sindacali - 

 

Cari Colleghe  e Colleghi, 
facendo seguito alla nota di questa Segreteria Nazionale Prot. n.1036/T/25.27 del 18 agosto 

2025 di analogo oggetto, Vi informo che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 

31 dicembre 2025 sono stati pubblicati i Decreti del Presidente della Repubblica concernenti 

il recepimento degli accordi sindacali relativi all’una tantum per i trienni 2018/2020 e 

2021/2023, attuativi dell’Area negoziale separata dei dirigenti delle Forze di polizia, prevista 

dall’art. 46 del D.Lgs, 29 maggio 2017 n. 95 “Disposizioni in materia di revisione dei ruoli 

delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, limitatamente agli 

istituti normativi in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti accessori, di cui al comma 2 

del predetto articolo.1 

  Si tratta di un passaggio prodromico fondamentale che prelude alle fasi applicative e 

al prossimo accordo che riguarderà il triennio 2024/2026. 

 
1 art. 46 del D.Lgs, 29 maggio 2017, n. 95 :  

“2. Le materie oggetto delle procedure negoziali per il personale dirigente civile e militare sono: 
a) il trattamento accessorio: 
b) le misure per incentivare l'efficienza del servizio; 
c) il congedo ordinario, il congedo straordinario o le licenze; 
d) l'aspettativa per motivi di salute e di famiglia o l'aspettativa per infermità e per motivi privati; 
e) i permessi brevi per esigenze personali; 
f) le aspettative i distacchi e i permessi sindacali; 
g) il trattamento di missione e di trasferimento; 
h) i criteri di massima per la formazione e l'aggiornamento professionale; 
i) i criteri di massima per la gestione degli enti di assistenza del personale.” 
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I predetti Accordi, infatti, riguardano anche il personale della Carriera 

dirigenziale penitenziaria, per effetto dell’equiparazione sancita dall’articolo 48, 

comma 2, del precitato D.Lgs. 29 maggio 2017 n. 95 che, come noto, espressamente 

recita: “fino alla entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento 

degli accordi sindacali, previsto dall'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 

2006, n. 63, al personale della carriera dirigenziale penitenziaria si applicano gli stessi istituti 

giuridici ed economici previsti dalla legislazione vigente per il personale della Polizia di Stato 

appartenente al ruolo dirigente”. Ed infatti la norma innanzi citata prevede espressamente 

allo scopo specifici stanziamenti (che definisce “oneri indiretti”) per il personale della carriera 

dirigenziale penitenziaria2, stanziamenti che sono ulteriori rispetto a quelli previsti per le 

Forze di polizia.   

Non sfuggirà alla Vostra attenzione che anche questo provvedimento è un 

effetto conseguente al risultato normativo in illo tempore conseguito dal Si.Di.Pe.. 

Il Si.Di.Pe. esprime quindi soddisfazione per l’importante risultato, il migliore possibile 

con le risorse stanziate, poiché  apre la strada alle trattative per il triennio 2024-2026, 

durante le quali sarà importante definire una retribuzione accessoria che rifletta il reale peso 

delle responsabilità affidate ai dirigenti penitenziari, anche attraverso l’introduzione di 

emolumenti identitari e voci retributive che siano traslabili alla dirigenza penitenziaria in 

ragione della specificità delle sue funzioni. 

Naturalmente il Si.Di.Pe. auspica che siano reperite le risorse finanziarie necessarie 

alla emanazione del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento degli accordi 

sindacali, previsto dall'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, 

per il personale della carriera dirigenziale penitenziaria, che dovranno coprire il quasi 

ventennale vuoto negoziale, tesaurizzando e migliorando gli istituti giuridici ed economici 

 
2 art. 46, comma 2, del D.Lgs, 29 maggio 2017, n. 95: 

 “(…) gli oneri indiretti inclusi negli importi indicati al comma 1, definiti ai sensi dell'articolo 17, comma 7, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ammontano a euro 25.200.000, con particolare riferimento ai miglioramenti 
economici del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico, e a euro 440.885 
per l'anno 2017, euro 208.558 per l'anno 2018, euro 441.587 per l'anno 2019, euro 282.224 per l'anno 2020, 
euro 136.064 per l'anno 2021, euro 706.809 per l'anno 2022, euro 150.324 per l'anno 2023, euro 669.579 per 
l'anno 2024, euro 110.488 per l'anno 2025, euro 625.850 a decorrere dall'anno 2026”. 
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maturati sinora e per costruire una retribuzione accessoria adeguata alla specificità della 

dirigenza penitenziaria nelle materie indicate dall’art.22 del precitato D.Lgs. n.63/20063.  

 

Il nuovo anno ci dovrà vedere uniti, determinati e credibili nel perseguire gli 

interessi dei Dirigenti Penitenziari.  

Grazie per la Vostra fiducia e se non siete ancora iscritti al Si.Di.Pe. fatelo 

subito. Datevi voce, dunque, scegliendo q u e l l a  autentica e autorevole a tutela del 

personale della carriera dirigenziale penitenziaria.  

Cari saluti e buon lavoro, rinnoviando a ciascuno di Voi i migliori 

auguri di Buon Anno. 

 

 

                                                  Il Segretario Nazionale                                                   
                                                   Rosario Tortorella  

                                                                                                                               
                                                                     

 
3 Art. 22 decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63: 

“Materie di negoziazione - 1. Formano oggetto del procedimento negoziale: 
a) il trattamento economico fondamentale ed accessorio, secondo parametri appositamente definiti in tale sede 
che ne assicurino, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili, sviluppi omogenei e proporzionati, rapportati 
alla figura apicale; 
b) l'orario di lavoro; 
c) il congedo ordinario e straordinario; 
d) la reperibilità; 
e) l'aspettativa per motivi di salute e di famiglia; 
f) i permessi brevi per esigenze personali; 
g) i distacchi, le aspettative e di permessi sindacali; 
h) la copertura assicurativa del rischio di responsabilità civile connesso all'esercizio delle funzioni e dei compiti 
propri della carriera.” 

PRESIDENTE 
Dott. Francesco D’Anselmo  
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola Petruzzelli 
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piego del personale volontario, ai sensi del citato articolo 9 del decre-
to legislativo n. 139 del 2006, è disposto nel limite dell’autorizzazio-
ne annuale di spesa, pari a euro 27.520.213 per l’anno 2019, a euro 
21.578.172 per l’anno 2020, a euro 22.533.733 per l’anno 2021 e a euro 
22.670.843 annui a decorrere dall’anno 2022; 

   b)    al capo VI del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni tran-
sitorie, finali e copertura finanziaria»; 

 2) la rubrica dell’articolo 12 è sostituita dalla seguente: 
“Disposizioni transitorie e finali”; 

  3) al comma 1 dell’articolo 12 è premesso il seguente:  
 “01. In sede di prima applicazione e limitatamente al bien-

nio 2019-2020, la durata del corso di formazione di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è determinata in sei mesi, di 
cui almeno uno di applicazione pratica”; 

   c)   per l’attuazione delle disposizioni di cui alla lettera   b)  , 
numero 3), è autorizzata la spesa di 350.630 euro per l’anno 2019, di 
592.671 euro per l’anno 2020 e di 137.110 euro per l’anno 2021. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 149 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “È 
istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2019, di 2,5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021, da destinare all’incremento del Fondo per 
la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale 
della carriera prefettizia e del Fondo per la retribuzione di posizione 
e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale con-
trattualizzato dell’Amministrazione civile dell’interno. Con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, si provvede al riparto delle predette risorse tra i fondi di cui al 
secondo periodo”; 

   b)    il comma 152 è sostituito dal seguente:  
 “152. I fondi di cui al primo e al secondo periodo del com-

ma 149 possono essere ulteriormente incrementati, rispettivamente, fino 
a un massimo di 3,5 milioni di euro e fino a un massimo di 1,5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2019, mediante risparmi strutturali 
di spesa corrente derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazio-
ne dei settori di spesa relativi all’acquisizione dei servizi di noleggio 
e assicurazione degli automezzi del programma ‘Contrasto al crimine, 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica’ nell’ambito della missio-
ne ‘Ordine pubblico e sicurezza’, iscritti nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. Le misure e i conseguenti risparmi sono indivi-
duati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2019. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio”. 

 5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, è incrementato di 4.500.000 euro annui per il biennio 
2019-2020, di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 
e di 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, lettere   a)   e   b)  , nume-
ro 3), 4, lettera   a)  , e 5, pari a 8,8 milioni di euro per l’anno 2019, a 12,5 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 14,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.»   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 feb-
braio 2020, n. 8, si veda nelle note alle premesse.   

  25G00206

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 dicembre 2025 , n.  203 .

      Recepimento degli accordi sindacali relativi al triennio 
2018-2020 per il personale dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e militare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recan-

te «Attuazione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, 
in materia di procedure per disciplinare i contenuti del rap-
porto di impiego del personale delle Forze di polizia e delle 
Forze armate»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante 
«Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze 
di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto in particolare l’articolo 46 del citato decreto n. 95 
del 2017 che, ai commi 1 e 1  -bis  , istituisce le Aree negoziali 
per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile e 
militare e delle Forze armate, limitate agli istituti normativi 
in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti accessori, nel 
rispetto del principio di sostanziale perequazione dei tratta-
menti dei dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze arma-
te, ferme restando le peculiarità dei rispettivi ordinamenti; 

 Visti i commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del medesimo articolo 46 
del decreto legislativo n. 95 del 2017 che disciplinano le 
procedure negoziali per l’adozione di separati decreti del 
Presidente della Repubblica concernenti rispettivamente il 
personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile (Polizia di Stato e Corpo di polizia penitenziaria) e 
delle Forze di polizia ad ordinamento militare (Arma dei ca-
rabinieri e Corpo della guardia di finanza) e il personale diri-
gente delle Forze armate (Esercito italiano, Marina militare 
ed Aeronautica militare) nonché le modalità di costituzione 
delle delegazioni di parte pubblica e delle delegazioni sinda-
cali che partecipano alle predette procedure negoziali; 

 Visto il comma 4 del menzionato articolo 46 del decre-
to legislativo n. 95 del 2017 che dispone: «Con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti i Ministri 
dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle finanze, 
nonché il Ministro della difesa, sono definite le modalità at-
tuative di quanto previsto dai commi 2, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , attra-
verso l’applicazione, in quanto compatibili, delle procedure 
previste dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con 
esclusione della negoziazione decentrata e delle modalità di 
accertamento della rappresentatività sindacale»; 

 Visto l’articolo 7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 2025, 
n. 69, a norma del quale “A decorrere dall’anno 2018, ai fini 
della disciplina degli istituti normativi in materia di rappor-
to di lavoro e dei trattamenti accessori di cui al comma 1  -
bis   dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, si applicano le disposizioni previste dai commi 3  -bis   e 
3  -ter   del medesimo articolo 46 del citato decreto legislativo 
n. 95 del 2017. In fase di prima applicazione, le modalità 
attuative già adottate con il decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 46, comma 4, del 
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medesimo decreto legislativo n. 95 del 2017, sono estese, 
in quanto compatibili, alle aree negoziali dei dirigenti delle 
Forze di polizia a ordinamento militare e delle Forze arma-
te, ferme restando le peculiarità dei rispettivi ordinamenti, 
facendo riferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai fini 
dell’individuazione di cui all’articolo 46, commi 3  -bis   e 3  -
ter  , del citato decreto legislativo n. 95 del 2017»; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 2 marzo 2018 recante «Moda-
lità attuative dell’area negoziale dei dirigenti delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’articolo 46, com-
ma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione in data 12 dicembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 14 del 17 gennaio 2019 recante «Individuazione 
della delegazione sindacale che partecipa alle trattative per 
la definizione dell’accordo sindacale, per il triennio 2018-
2020 riguardante il personale dirigente delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile (Polizia di Stato e Corpo della polizia 
penitenziaria)»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione in data 9 giugno 2025, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 149 del 30 giugno 2025, recante «Individuazio-
ne delle associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari rappresentative del personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento militare (Arma dei carabinieri e 
Guardia di finanza) per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 
2024-2026»; 

  Vista l’ipotesi di accordo sindacale, per il triennio 2018-
2020, riguardante il personale dirigente delle Forze di poli-
zia ad ordinamento civile, sottoscritta in data 6 agosto 2025 
dalla delegazione di parte pubblica e dalle seguenti organiz-
zazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale:  

  per la Polizia di Stato:  
 SIAP; 
 SIULP; 
 SAP; 
 SILP CGIL; 
 FEDERAZIONE COISP; 

  per il Corpo di polizia penitenziaria:  
 A.N.F.P.P. DirPolPen; 
 USPP; 
 UILPA PP; 
 CISL FNS; 
 SAPPE; 
 OSAPP. 

  Vista l’ipotesi di accordo sindacale, 2018-2020, riguar-
dante il personale dirigente delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, sottoscritta in data 6 agosto 2025 dalla 
delegazione di parte pubblica e dalle seguenti associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari rappresentative 
sul piano nazionale:  

  per l’Arma dei Carabinieri:  
 SIM CC 

  per il Corpo della Guardia di Finanza:  
 USIF 

 Visti l’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, l’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, l’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, che dispongono in ordine al finan-
ziamento dei predetti accordi collettivi; 

 Considerato che le ipotesi di accordo sindacale sono state 
sottoscritte da tutte le organizzazioni sindacali e da tutte le 
associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
che hanno partecipato alle trattative; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 20 novembre 2025, con la quale, ai sen-
si degli articoli 46, comma 4, del decreto legislativo n. 95 
del 2017, 7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69 e 
5, comma 5, del decreto del Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione del 2 marzo 2018, verificate 
le compatibilità finanziarie, sono state approvate le ipotesi 
di accordo sindacale riguardanti il personale dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e delle Forze di po-
lizia ad ordinamento militare in precedenza indicate, per il 
triennio 2018-2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro della difesa e il Ministro della giustizia; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e durata    

     1. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, e successive modificazio-
ni, il presente decreto si applica, per il periodo dal 1° gen-
naio 2018 al 31 dicembre 2020, al personale dirigente 
della Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria.   

  Art. 2.

      Importi     una tantum    

     1. È corrisposto un elemento retributivo accessorio    una 
tantum     nelle misure annue indicate nella seguente tabella:  

 Polizia di Stato  2018  2019  2020 
 Dirigente Generale di 
pubblica sicurezza  97,30 €  468,50 €  630,94 € 

 Dirigente Superiore 
della Polizia di Stato  92,88 €  447,20 €  602,26 € 

 Primo Dirigente della 
Polizia di Stato  88,45 €  425,91 €  573,58 € 

 Vice Questore della 
Polizia di Stato  84,03 €  404,61 €  544,90 € 

 Vice Questore 
Aggiunto della Polizia 
di Stato 

 79,61 €  383,32 €  516,22 € 
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 Corpo di 
polizia penitenziaria  2018  2019  2020 

 Dirigente Superiore di 
Polizia Penitenziaria  92,88 €  447,20 €  602,26 € 

 Primo Dirigente di 
Polizia Penitenziaria   88,45 €   425,91 €  573,58 € 

 Dirigente di 
Polizia Penitenziaria  84,03 €  404,61 €  544,90 € 

 Dirigente Aggiunto di 
Polizia Penitenziaria  79,61 €  383,32 €  516,22 € 

 2. L’elemento retributivo di cui al comma 1 viene corri-
sposto in relazione ai mesi di servizio prestato e alla qua-
lifica rivestita, parametrando le misure annue su 12 men-
silità. La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo 
al riconoscimento dell’intero rateo mensile. Non si tiene 
conto delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni 
e dei mesi nei quali non è stato corrisposto lo stipendio 
per aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di 
interruzione e sospensione della prestazione lavorativa.   

  Art. 3.

      Risorse non utilizzate nel triennio 2018-2020    

      1. Per le Forze di polizia a ordinamento civile le risorse 
non utilizzate derivanti dall’applicazione dell’articolo 2 
sono oggetto di successivo accordo e pari a:  

   a)   per la Polizia di Stato: euro 209.807 per il 2018, 
euro 728.464 per il 2019, euro 902.446 per il 2020 e euro 
2.127.769 a decorrere dal 2021; 

   b)   per il Corpo di polizia penitenziaria: euro 33.490 
per il 2018, euro 122.767 per il 2019, euro 74.831 per il 
2020 e euro 285.562 a decorrere dal 2021. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono al netto di quelle 
utilizzate in applicazione dell’articolo 12  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77. 

 3. Le risorse di cui al presente articolo non comprendo-
no gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   

  TITOLO  II 

  FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE

  Art. 4.

      Ambito di applicazione e durata    

     1. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, e successive modifi-
cazioni, il presente decreto si applica, per il periodo dal 
1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2020, al personale diri-
gente dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza.   

  Art. 5.
      Importi una tantum    

      1. È corrisposto un elemento retributivo accessorio una 
tantum nelle misure annue indicate nella seguente tabella:  

 Arma dei carabinieri  2018  2019  2020 
 Generale di corpo 
d’armata  101,72 €  489,80 €  659,62 € 

 Generale di divisione  97,30 €  468,50 €  630,94 € 
 Generale di brigata  92,88 €  447,20 €  602,26 € 
 Colonnello  88,45 €  425,91 €  573,58 € 
 Tenente colonnello  84,03 €  404,61 €  544,90 € 
 Maggiore  79,61 €  383,32 €  516,22 € 

   

 Guardia di finanza  2018  2019  2020 
 Generale di corpo 
d’armata  101,72 €  489,80 €  659,62 € 

 Generale di divisione  97,30 €  468,50 €  630,94 € 
 Generale di brigata  92,88 €  447,20 €  602,26 € 
 Colonnello  88,45 €  425,91 €  573,58 € 
 Tenente colonnello  84,03 €  404,61 €  544,90 € 
 Maggiore  79,61 €  383,32 €  516,22 € 

   
 2. L’elemento retributivo di cui al comma 1 viene cor-

risposto in relazione ai mesi di servizio prestato e al grado 
rivestito, parametrando le misure annue su 12 mensilità. 
La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo al ri-
conoscimento dell’intero rateo mensile. Non si tiene con-
to delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e 
dei mesi nei quali non è stato corrisposto lo stipendio per 
aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di inter-
ruzione e sospensione della prestazione lavorativa.   

  Art. 6.
      Risorse non utilizzate nel triennio 2018-2020    

      1. Per le Forze di polizia ad ordinamento militare le 
risorse non utilizzate derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 5 sono oggetto di successivo accordo e pari a:  

   a)   per l’Arma dei carabinieri: euro 149.670 per il 
2018, euro 802.563 per il 2019, euro 1.155.835 per il 
2020 e euro 2.341.309 a decorrere dal 2021; 

   b)   per la Guardia di finanza: euro 71.718 per il 2018, 
euro 423.385 per il 2019, euro 618.718 per il 2020 e euro 
1.367.041 a decorrere dal 2021. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono al netto di quelle 
utilizzate in applicazione dell’articolo 12  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77. 

 3. Le risorse di cui al presente articolo non comprendo-
no gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   
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  TITOLO  III   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Al personale di cui ai Titoli I e II continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni normative, negoziali e dei prov-
vedimenti di concertazione vigenti già estese alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, 
pari a euro 907.539 per l’anno 2018, euro 4.369.152 per l’an-
no 2019, euro 6.022.709 per l’anno 2020 si provvede:  

   a)   quanto a euro 907.539 per l’anno 2018, euro 1.723.757 
per l’anno 2019 e ad euro 2.483.512 per l’anno 2020 mediante 
corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto residui di 
cui all’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato; 

   b)   quanto a euro 2.645.395 per l’anno 2019 e ad euro 
2.684.483 per l’anno 2020 mediante corrispondente utilizzo 
delle disponibilità in conto residui di cui all’articolo 1, com-
ma 442, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che sono versa-
te all’entrata del bilancio dello Stato; 

   c)   quanto a euro 854.714 per l’anno 2020 mediante cor-
rispondente utilizzo delle disponibilità in conto residui di cui 
all’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8 che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inse-
rito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

 Dato a Roma addì, 4 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasiglli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2025 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3390

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazio-
ni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recante «Attua-
zione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di procedu-
re per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del personale del-
le Forze di polizia e delle Forze armate», è pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   27 maggio 1995, n. 122. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95, recante «Disposizioni in materia di revisione dei ruo-
li delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    22 giugno 2017 n.143:  

 «Art. 46    (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate). 
—    1. Per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita 
un’area negoziale, limitata agli istituti normativi in materia di rapporto 
di lavoro e ai trattamenti accessori, di cui al comma 2, nel rispetto del 
principio di sostanziale perequazione dei trattamenti dei dirigenti delle 
Forze di polizia e delle Forze armate, ferme restando la peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti e le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

 1  -bis  . Per i dirigenti delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare e per i dirigenti delle Forze armate, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente comma, sono istituite le relative aree ne-
goziali, limitate agli istituti normativi in materia di rapporto di lavoro 
e ai trattamenti accessori, di cui al comma 2, nel rispetto del principio 
di sostanziale perequazione dei trattamenti dei dirigenti delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia, ferme restando la peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti e le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195. 

  2. Le materie oggetto delle procedure negoziali per il personale 
dirigente civile e militare sono:  

   a)    il trattamento accessorio:  
   b)   le misure per incentivare l’efficienza del servizio; 
   c)   il congedo ordinario, il congedo straordinario o le licenze; 
   d)   l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia o l’aspettati-

va per infermità e per motivi privati; 
   e)   i permessi brevi per esigenze personali; 
   f)   le aspettative i distacchi e i permessi sindacali; 
   g)   il trattamento di missione e di trasferimento; 
   h)   i criteri di massima per la formazione e l’aggiornamento 

professionale; 
   i)   i criteri di massima per la gestione degli enti di assistenza 

del personale. 
 3. L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze di polizia 

a ordinamento civile per le materie di cui al comma 2 è stipulato da 
una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per la pub-
blica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri dell’interno, della 
giustizia e dell’economia e delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato 
rispettivamente delegati, e da una delegazione sindacale, composta dai 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano 
nazionale del personale dirigente della Polizia di Stato e di quello del 
Corpo di polizia penitenziaria, individuate con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione in conformità alle disposizioni vigenti per 
il pubblico impiego in materia di accertamento della rappresentatività 
sindacale, misurata, con esclusivo riferimento al solo personale dirigen-
te, tenendo conto del dato associativo e del dato elettorale, anche ai fini 
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del riconoscimento di una proporzionale aliquota di aspettative e di per-
messi per motivi sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, 
le relative forme di rappresentanza e le loro attribuzioni sono definite, 
tra le suddette delegazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito 
accordo, recepito, con decreto del Presidente della Repubblica, in attesa 
della cui entrata in vigore il predetto decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione tiene conto del solo dato associativo. L’accordo è rece-
pito con decreto del Presidente della Repubblica. 

 3  -bis  . L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze di 
polizia a ordinamento militare per le materie di cui al comma 2 è sti-
pulato da una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per 
la pubblica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri della di-
fesa, dell’economia e delle finanze, dell’interno e della giustizia o dai 
Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, alla quale partecipano, 
nell’ambito delle delegazioni dei Ministri della difesa e dell’economia 
e delle finanze, i Comandanti generali dell’Arma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, e da una delegazione sindacale, composta dai rap-
presentanti di livello dirigenziale delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresentative a livello nazionale anche 
del personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare, 
individuate con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
secondo i criteri di cui all’articolo 1478 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, riferendo le misure percentuali ivi previste al solo personale 
dirigente. Le associazioni professionali a carattere sindacale interforze 
partecipano alla delegazione sindacale di cui al presente comma con 
rappresentanti di livello dirigenziale appartenenti alla Forza di polizia a 
ordinamento militare di cui sono rappresentative. L’accordo è recepito 
con il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 3, con-
cernente il personale delle Forze di polizia. 

 3  -ter  . L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze ar-
mate per le materie di cui al comma 2 è stipulato da una delegazione di 
parte pubblica, composta dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
che la presiede, e dai Ministri della difesa e dell’economia e delle fi-
nanze, o dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, alla quale 
partecipano, nell’ambito della delegazione del Ministro della difesa, il 
Capo di stato maggiore della difesa o un suo rappresentante, accompa-
gnato dai Capi di stato maggiore delle Forze armate o loro rappresen-
tanti, e da una delegazione sindacale, composta dai rappresentanti di 
livello dirigenziale delle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari rappresentative a livello nazionale anche del personale di-
rigente delle Forze armate, individuate con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, secondo i criteri di cui all’articolo 1478 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, riferendo le misure percentuali 
ivi previste al solo personale dirigente. Le associazioni professionali a 
carattere sindacale interforze partecipano alla delegazione sindacale di 
cui al presente comma con rappresentanti di livello dirigenziale apparte-
nenti alla Forza armata di cui sono rappresentative. L’accordo è recepito 
con decreto del Presidente della Repubblica. 

 4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
sentiti i Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle 
finanze, nonché il Ministro della difesa, sono definite le modalità at-
tuative di quanto previsto dai commi 2, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , attraverso l’ap-
plicazione, in quanto compatibili, delle procedure perviste dal decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con esclusione della negoziazio-
ne decentrata e delle modalità di accertamento della rappresentatività 
sindacale. 

 5. All’attuazione dei commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   si provvede nei limiti 
della quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento 
accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento 
civile, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dell’articolo 20, com-
ma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, nonché dell’articolo 1, 
comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal 2018 
al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo. 

 6. Fino all’adozione dei decreti del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter  , con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione, della difesa e dell’economia e delle finanze, sentiti i 
Ministri dell’interno e della giustizia, possono essere estese al personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello delle 
forze armate, anche attraverso eventuali adattamenti tenuto conto delle 
peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto 
previsto dal comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione 
dei trattamenti economici accessori e degli istituti normativi dei diri-

genti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze arma-
te con quelli dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. 
All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti della quota 
parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio 
del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento militare 
e delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione 
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, per gli 
anni dal 2018 al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al prece-
dente periodo. 

 7. Fino all’adozione, rispettivamente, del primo decreto di re-
cepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del decreto di 
cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento delle proce-
dure negoziali di cui al comma 1  -bis  , al personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile ed a quello delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare e delle Forze armate continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti. 

 7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera   f)  , 
del presente articolo, il personale con qualifica dirigenziale o equiparata 
che svolge attività sindacale per le organizzazioni dichiarate rappresen-
tative può continuare a fruire dei permessi e dei distacchi, nell’ambito 
del contingente complessivamente assegnato per i comparti di contrat-
tazione, anche dopo l’adozione, rispettivamente, del primo decreto di 
recepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del decreto 
di cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento delle proce-
dure negoziali di cui al comma 1  -bis  .» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -quater    del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, recante «Disposizioni urgenti in materia di re-
clutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69:  

 «Art. 7  -quater      (Disposizioni in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari). —    1. A decorrere dall’anno 
2018, ai fini della disciplina degli istituti normativi in materia di rap-
porto di lavoro e dei trattamenti accessori di cui al comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, si applicano le 
disposizioni previste dai commi 3  -bis   e 3  -ter   del medesimo articolo 46 
del citato decreto legislativo n. 95 del 2017. In fase di prima applicazio-
ne, le modalità attuative già adottate con il decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione di cui all’articolo 46, comma 4, del medesi-
mo decreto legislativo n. 95 del 2017, sono estese, in quanto compatibi-
li, alle aree negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia a ordinamento 
militare e delle Forze armate, ferme restando le peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti, facendo riferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai fini 
dell’individuazione di cui all’articolo 46, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato 
decreto legislativo n. 95 del 2017. 

  2. All’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 “7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2, let-
tera   f)  , del presente articolo, il personale con qualifica dirigenziale o 
equiparata che svolge attività sindacale per le organizzazioni dichiara-
te rappresentative può continuare a fruire dei permessi e dei distacchi, 
nell’ambito del contingente complessivamente assegnato per i comparti 
di contrattazione, anche dopo l’adozione, rispettivamente, del primo de-
creto di recepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del 
decreto di cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento 
delle procedure negoziali di cui al comma 1  -bis  ”. 

  3. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 884, comma 2, dopo la lettera ibis) è aggiunta 
la seguente:  

 “i  -ter  ) aspettativa sindacale non retribuita”; 
   b)   all’articolo 913  -bis  , dopo il comma 2 è aggiunto il seguen-

te: “2  -bis  . Salvo che sia diversamente disposto, la posizione di stato 
giuridico del distacco sindacale è equiparata, quanto agli effetti, a quella 
dell’aspettativa”.» 

 — Il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione del 2 marzo 2018 recante «Modalità attuative dell’area 
negoziale dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, ai 
sensi dell’articolo 46, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 maggio 2018, n. 117. 

 — Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
12 dicembre 2018, recante «Individuazione della delegazione sindacale 
che partecipa alle trattative per la definizione dell’accordo sindacale, 
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per il triennio 2018-2020 riguardante il personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato e Corpo della polizia 
penitenziaria)», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 gennaio 2019, 
n. 14. 

 — Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
9 giugno 2025, recante “Individuazione delle associazioni professionali a 
carattere sindacale tra militari rappresentative del personale dirigente delle 
Forze armate per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 2024-2026”, è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 del 30 giugno 2025. 

  — Si riporta il comma 680 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»:  

 «680. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del ruolo 
del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, per l’incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i 
servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e del Fondo 
per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, per la rivalutazione delle misure orarie per il compenso del lavoro 
straordinario, nonché per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono destinati 50 milioni di 
euro per l’anno 2018, 100 milioni di euro per l’anno 2019 e 150 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2020, ad un apposito fondo istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze da ripartire con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri 
della semplificazione e della pubblica amministrazione e dell’economia e 
delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia. Le 
risorse destinate a incrementare le disponibilità dei citati fondi devono esse-
re attribuite con riferimento ai trattamenti economici accessori relativi allo 
svolgimento dei servizi operativi per la tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela economico-finanziaria 
e della difesa nazionale.» 

  — Si riporta il comma 442 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.»:  

  «442. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsa-
bilità dirigenziali connesse alle esigenze in materia di tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica, di immigrazione, di tutela economico-finanziaria, 
di difesa nazionale e di soccorso pubblico, al fine di incentivare il miglio-
ramento dell’efficienza dei correlati servizi, a decorrere dall’anno 2019, 
in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 19.066.908 euro da desti-
nare all’incremento di:  

   a)   9.422.378 euro delle risorse previste dall’articolo 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, destinate 
all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive incremen-
tano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate, di un importo 
corrispondente a quello già previsto, per l’anno 2020, dall’articolo 3 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018; 

   b)   7.500.000 euro del fondo di cui all’articolo 45, comma 11, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95; 

   c)   300.000 euro dei fondi per la retribuzione di rischio e posi-
zione e per la retribuzione di risultato dei dirigenti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2018, n. 42; 

   d)   1.844.530 euro del fondo per la retribuzione di posizione e la 
retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di cui all’arti-
colo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di pro-
roga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazio-
ni, nonché di innovazione tecnologica», convertito dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8:  

 «Art. 20    (Disposizioni in materia di trattamenti accessori e istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate)   . — 
1. In deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 
2020, 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 8 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2022, per l’incremento delle risorse previste dall’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, da destinare 
all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive incremen-
tano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate in misura pro-
porzionale alla ripartizione operata per l’anno 2020 dall’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018. 

   Omissis  »   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12  -bis    del decreto-legge 14 giugno 
2019, n. 53, recante «Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77:  

 «Art. 12  -bis      (Misure urgenti per assicurare la funzionalità del Mi-
nistero dell’interno)   . — 1. Al fine di accelerare il miglioramento e il ricam-
bio del vestiario del personale della Polizia di Stato è autorizzata la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2019 e di 4,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2026. 

 2. Al fine di assicurare il medesimo trattamento a tutto il personale 
del comparto sicurezza e difesa, a decorrere dal 1° settembre 2019 fino alla 
data di adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 46, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, fatta salva l’autonomia negozia-
le, l’importo del buono pasto spettante al personale di cui al predetto artico-
lo 46 è fissato in 7 euro. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a euro 
298.544 per l’anno 2019 e a euro 895.632 annui a decorrere dall’anno 2020, 
comprensivi degli effetti indotti sulla carriera dirigenziale penitenziaria, si 
provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, per la quota parte desti-
nata a ciascuna Forza di polizia, alle Forze armate, compreso il Corpo delle 
capitanerie di porto, nonché agli effetti indotti sulla carriera dirigenziale pe-
nitenziaria, come incrementata dall’articolo 1, comma 442, lettera   a)  , della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

  3. Al fine di favorire l’ottimale funzionalità del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, è disposto quanto segue:  

   a)   per le finalità di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, gli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito della 
missione “Soccorso civile”, sono incrementati di 449.370 euro per l’anno 
2019, di 407.329 euro per l’anno 2020, di 1.362.890 euro per l’anno 2021 
e di 1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022. L’impiego del perso-
nale volontario, ai sensi del citato articolo 9 del decreto legislativo n. 139 
del 2006, è disposto nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa, pari 
a euro 27.520.213 per l’anno 2019, a euro 21.578.172 per l’anno 2020, a 
euro 22.533.733 per l’anno 2021 e a euro 22.670.843 annui a decorrere 
dall’anno 2022; 

   b)    al capo VI del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni transito-
rie, finali e copertura finanziaria»; 

 2) la rubrica dell’articolo 12 è sostituita dalla seguente: «Di-
sposizioni transitorie e finali»; 

  3) al comma 1 dell’articolo 12 è premesso il seguente:  
 «01. In sede di prima applicazione e limitatamente al biennio 

2019-2020, la durata del corso di formazione di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è determinata in sei mesi, di cui almeno 
uno di applicazione pratica»; 

   c)   per l’attuazione delle disposizioni di cui alla lettera   b)  , nume-
ro 3), è autorizzata la spesa di 350.630 euro per l’anno 2019, di 592.671 
euro per l’anno 2020 e di 137.110 euro per l’anno 2021. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 149 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «E’ 
istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno 2019, 
di 2,5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2021, da destinare all’incremento del Fondo per la retribuzione 
di posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefet-
tizia e del Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato 
del personale di livello dirigenziale contrattualizzato dell’Amministrazione 
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civile dell’interno. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede al riparto delle predette 
risorse tra i fondi di cui al secondo periodo»; 

   b)    il comma 152 è sostituito dal seguente:  
 “152. I fondi di cui al primo e al secondo periodo del com-

ma 149 possono essere ulteriormente incrementati, rispettivamente, fino a 
un massimo di 3,5 milioni di euro e fino a un massimo di 1,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2019, mediante risparmi strutturali di spesa cor-
rente derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di 
spesa relativi all’acquisizione dei servizi di noleggio e assicurazione degli 
automezzi del programma ‘Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica’ nell’ambito della missione ‘Ordine pubblico e sicurez-
za’, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno. Le misure e i 
conseguenti risparmi sono individuati con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
il 31 ottobre 2019. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio”. 

 5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è incrementato di 4.500.000 euro annui per il biennio 2019-
2020, di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 e di 7 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, lettere   a)   e   b)  , numero 3), 4, 
lettera   a)  , e 5, pari a 8,8 milioni di euro per l’anno 2019, a 12,5 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 14,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” del-
la missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.»   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’articolo 46, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 

29 maggio 2017, n. 95, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per il testo dell’articolo 12  -bis  , comma 2 del decreto-legge 

14 giugno 2019, n. 53, recante «Disposizioni urgenti in materia di or-
dine e sicurezza pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2019, n. 77, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 di-

cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 20 feb-
braio 2020, n. 8, si veda nelle note alle premesse.   

  25G00207

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 dicembre 2025 , n.  204 .

      Recepimento dell’accordo sindacale relativo al triennio 
2021-2023 per il personale dirigente delle Forze armate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 

recante «Attuazione dell’art. 2 della L. 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di procedure per disciplinare i contenuti 
del rapporto di impiego del personale delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 

Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto in particolare l’articolo 46 del citato decreto n. 95 
del 2017 che, ai commi 1 e 1  -bis  , istituisce le Aree nego-
ziali per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile e militare e delle Forze armate, limitate agli istituti 
normativi in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti 
accessori, nel rispetto del principio di sostanziale pere-
quazione dei trattamenti dei dirigenti delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate, ferme restando le peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti; 

 Visti i commi 3, 3  -bis   e 3   -ter  , del medesimo articolo 46 
del decreto legislativo n. 95 del 2017 che disciplinano le 
procedure negoziali per l’adozione di separati decreti del 
Presidente della Repubblica concernenti rispettivamente 
il personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamen-
to civile (Polizia di Stato e Corpo di polizia penitenziaria) 
e delle Forze di polizia ad ordinamento militare (Arma 
dei carabinieri e Corpo della guardia di finanza) e il per-
sonale dirigente delle Forze armate (Esercito italiano, 
Marina militare ed Aeronautica militare) nonché le mo-
dalità di costituzione delle delegazioni di parte pubblica 
e delle delegazioni sindacali che partecipano alle predette 
procedure negoziali; 

 Visto il comma 4 del menzionato articolo 46 del de-
creto legislativo n. 95 del 2017 che dispone: «Con decre-
to del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti 
i Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, nonché il Ministro della difesa, sono defi-
nite le modalità attuative di quanto previsto dai commi 2, 
3, 3  -bis   e 3  -ter  , attraverso l’applicazione, in quanto com-
patibili, delle procedure previste dal decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195, con esclusione della negozia-
zione decentrata e delle modalità di accertamento della 
rappresentatività sindacale»; 

 Visto l’articolo 7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, a norma del quale «A decorrere dall’anno 
2018, ai fini della disciplina degli istituti normativi in ma-
teria di rapporto di lavoro e dei trattamenti accessori di 
cui al comma 1  -bis   dell’articolo 46 del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, si applicano le disposizioni previ-
ste dai commi 3  -bis   e 3  -ter   del medesimo articolo 46 del 
citato decreto legislativo n. 95 del 2017. In fase di prima 
applicazione, le modalità attuative già adottate con il de-
creto del Ministro per la pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 46, comma 4, del medesimo decreto legislati-
vo n. 95 del 2017, sono estese, in quanto compatibili, alle 
aree negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia a ordi-
namento militare e delle Forze armate, ferme restando le 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti, facendo riferimento 
alla data del 31 dicembre 2024 ai fini dell’individuazione 
di cui all’articolo 46, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato de-
creto legislativo n. 95 del 2017»; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione del 2 marzo 2018 recante 
«Modalità attuative dell’area negoziale dei dirigenti delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’ar-
ticolo 46, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95»; 
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2019, di 407.329 euro per l’anno 2020, di 1.362.890 euro per l’anno 2021 
e di 1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022. L’impiego del perso-
nale volontario, ai sensi del citato articolo 9 del decreto legislativo n. 139 
del 2006, è disposto nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa, pari 
a euro 27.520.213 per l’anno 2019, a euro 21.578.172 per l’anno 2020, a 
euro 22.533.733 per l’anno 2021 e a euro 22.670.843 annui a decorrere 
dall’anno 2022; 

   b)    al capo VI del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni transito-
rie, finali e copertura finanziaria»; 

 2) la rubrica dell’articolo 12 è sostituita dalla seguente: «Di-
sposizioni transitorie e finali»; 

  3) al comma 1 dell’articolo 12 è premesso il seguente:  
 “01. In sede di prima applicazione e limitatamente al biennio 

2019-2020, la durata del corso di formazione di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è determinata in sei mesi, di cui almeno 
uno di applicazione pratica”; 

   c)   per l’attuazione delle disposizioni di cui alla lettera   b)  , nume-
ro 3), è autorizzata la spesa di 350.630 euro per l’anno 2019, di 592.671 
euro per l’anno 2020 e di 137.110 euro per l’anno 2021. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 149 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “È isti-
tuito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno 2019, di 
2,5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021, da destinare all’incremento del Fondo per la retribuzione di 
posizione e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia 
e del Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato 
del personale di livello dirigenziale contrattualizzato dell’Amministrazione 
civile dell’interno. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede al riparto delle predette 
risorse tra i fondi di cui al secondo periodo”; 

   b)    il comma 152 è sostituito dal seguente:  
 “152. I fondi di cui al primo e al secondo periodo del com-

ma 149 possono essere ulteriormente incrementati, rispettivamente, fino a 
un massimo di 3,5 milioni di euro e fino a un massimo di 1,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2019, mediante risparmi strutturali di spesa cor-
rente derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di 
spesa relativi all’acquisizione dei servizi di noleggio e assicurazione degli 
automezzi del programma ‘Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica’ nell’ambito della missione ‘Ordine pubblico e sicurez-
za’, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno. Le misure e i 
conseguenti risparmi sono individuati con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
il 31 ottobre 2019. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio”. 

 5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, è incrementato di 4.500.000 euro annui per il biennio 2019-
2020, di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 e di 7 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, lettere   a)   e   b)  , numero 3), 4, 
lettera   a)  , e 5, pari a 8,8 milioni di euro per l’anno 2019, a 12,5 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 14,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” del-
la missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.»   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 20 febbraio 2020, 
n. 8, si veda nelle note alle premesse.   

  25G00208

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 dicembre 2025 , n.  205 .

      Recepimento degli accordi sindacali relativi al triennio 
2021-2023 per il personale dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e militare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 

recante «Attuazione dell’art. 2 della L. 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di procedure per disciplinare i conte-
nuti del rapporto di impiego del personale delle Forze di 
polizia e delle Forze armate»; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto in particolare l’articolo 46 del citato decreto n. 95 
del 2017 che, ai commi 1 e 1  -bis  , istituisce le Aree nego-
ziali per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile e militare e delle Forze armate, limitate agli istituti 
normativi in materia di rapporto di lavoro e ai trattamenti 
accessori, nel rispetto del principio di sostanziale pere-
quazione dei trattamenti dei dirigenti delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate, ferme restando le peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti; 

 Visti i commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del medesimo articolo 46 
del decreto legislativo n. 95 del 2017 che disciplinano le 
procedure negoziali per l’adozione di separati decreti del 
Presidente della Repubblica concernenti rispettivamente il 
personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento 
civile (Polizia di Stato e Corpo di polizia penitenziaria) e 
delle Forze di polizia ad ordinamento militare (Arma dei ca-
rabinieri e Corpo della guardia di finanza) e il personale diri-
gente delle Forze armate (Esercito italiano, Marina militare 
ed Aeronautica militare) nonché le modalità di costituzione 
delle delegazioni di parte pubblica e delle delegazioni sinda-
cali che partecipano alle predette procedure negoziali; 

 Visto il comma 4 del menzionato articolo 46 del de-
creto legislativo n. 95 del 2017 che dispone: «Con decre-
to del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti 
i Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, nonché il Ministro della difesa, sono defi-
nite le modalità attuative di quanto previsto dai commi 2, 
3, 3  -bis   e 3  -ter  , attraverso l’applicazione, in quanto com-
patibili, delle procedure previste dal decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195, con esclusione della negozia-
zione decentrata e delle modalità di accertamento della 
rappresentatività sindacale»; 

 Visto l’articolo 7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, a norma del quale «A decorrere dall’anno 
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2018, ai fini della disciplina degli istituti normativi in mate-
ria di rapporto di lavoro e dei trattamenti accessori di cui al 
comma 1  -bis   dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95, si applicano le disposizioni previste dai com-
mi 3- bis e 3  -ter   del medesimo articolo 46 del citato decreto 
legislativo n. 95 del 2017. In fase di prima applicazione, le 
modalità attuative già adottate con il decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione di cui all’articolo 46, comma 4, 
del medesimo decreto legislativo n. 95 del 2017, sono estese, 
in quanto compatibili, alle aree negoziali dei dirigenti delle 
Forze di polizia a ordinamento militare e delle Forze arma-
te, ferme restando le peculiarità dei rispettivi ordinamenti, 
facendo riferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai fini 
dell’individuazione di cui all’articolo 46, commi 3  -bis   e 3  -
ter  , del citato decreto legislativo n. 95 del 2017»; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 2 marzo 2018 recante «Moda-
lità attuative dell’area negoziale dei dirigenti delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’articolo 46, com-
ma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministra-
zione in data 23 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 32 del 8 febbraio 2022 recante «Individuazione 
della delegazione sindacale che partecipa alle trattative per 
la definizione dell’accordo sindacale, per il triennio 2021-
2023, riguardante il personale dirigente delle Forze di po-
lizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato e Corpo della 
polizia penitenziaria)»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione in data 9 giugno 2025, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 149 del 30 giugno 2025, recante «Individuazio-
ne delle associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari rappresentative del personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento militare (Arma dei carabinieri e 
Guardia di finanza) per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 
2024-2026»; 

  Vista l’ipotesi di accordo sindacale, per il triennio 2021-
2023, riguardante il personale dirigente delle Forze di poli-
zia ad ordinamento civile, sottoscritta in data 6 agosto 2025 
dalla delegazione di parte pubblica e dalle seguenti organiz-
zazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale:  

  per la Polizia di Stato:  
 ANFP-SIAP; 
 SIULP; 
 SAP; 
 FEDERAZIONE SILP CGIL-UIL POLIZIA; 
 FEDERAZIONE COISP-MOSAP; 

  per il Corpo di polizia penitenziaria:  
 A.N.F.P.P. DirPolPen; 
 SAPPE; 
 USPP; 
 UILPA PP; 
 CISL FNS; 
 OSAPP. 

  Vista l’ipotesi di accordo sindacale, 2021-2023, ri-
guardante il personale dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare, sottoscritta in data 6 agosto 2025 

dalla delegazione di parte pubblica e dalle seguenti as-
sociazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative sul piano nazionale:  

  per l’Arma dei Carabinieri:  
 SIM CC 

  per il Corpo della Guardia di Finanza:  
 USIF 

 Visti l’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, l’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, l’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, l’articolo 1, comma 619, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, che dispongono in ordine al 
finanziamento dei predetti accordi collettivi; 

 Considerato che le ipotesi di accordo sindacale sono state 
sottoscritte da tutte le organizzazioni sindacali e da tutte le 
associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
che hanno partecipato alle trattative; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 20 novembre 2025, con la quale, ai sensi de-
gli articoli 46, comma 4, del decreto legislativo n. 95 del 2017, 
7  -quater  , comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, 
convertito dalla legge 9 maggio 2025, n. 69 e 5, comma 5, 
del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione del 2 marzo 2018, verificate le compatibilità 
finanziarie, sono state approvate le ipotesi di accordo sinda-
cale riguardanti il personale dirigente delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile e delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare in precedenza indicate, per il triennio 2021-2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro della difesa e il Ministro della giustizia; 

  Decreta:    
  TITOLO  I 

  FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e durata    

     1. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, e successive modificazio-
ni, il presente decreto si applica, per il periodo dal 1° gen-
naio 2021 al 31 dicembre 2023, al personale dirigente 
della Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria, 
a tal fine anche impiegando le risorse non utilizzate deri-
vanti dall’accordo per il triennio 2018-2020.   

  Art. 2.
      Estensione degli istituti economici    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, al personale con 
qualifica dirigenziale sono applicate, così come vigen-
ti alla data di entrata in vigore del presente decreto e in 
quanto compatibili in relazione all’ordinamento di cia-
scuna Forza di polizia ad ordinamento civile, le disposi-
zioni di cui ai seguenti articoli del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57:  

   a)   articolo 9, nel rispetto degli incrementi percentua-
li previsti per le singole qualifiche; 
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   b)   articoli 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 19, 20 e 21. 

  2. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l’indennità mensile di impiego per il personale del Nucleo operativo centrale 
di sicurezza (NOCS) della Polizia di Stato di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2009, n. 51, è estesa al personale dirigente in relazione alla qualifica e all’anzianità di servizio, nella misura e con la 
decorrenza indicate nelle seguenti tabelle:  

 dal 1° gennaio 2022 

 INDENNITÀ DI IMPIEGO PER IL PERSONALE DEL NUCLEO OPERATIVO CENTRALE DI SICUREZZA 

 Qualifica  Importo mensile lordo 
 Dirigente generale di pubblica sicurezza  1.375,22 
 Dirigente superiore della Polizia di Stato  1.284,55 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.284,55 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.193,87 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +13 nella carriera  1.103,18 
 Primo dirigente della Polizia di Stato  1.103,18 
 Vice Questore della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.284,55 
 Vice Questore della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.193,87 
 Vice Questore della Polizia di Stato  +13 nella carriera  1.103,18 
 Vice Questore della Polizia di Stato   745,83 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.284,55 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.193,87 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato  +13 nella carriera  1.103,18 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato  688,85 

 dal 1° gennaio 2023 

 INDENNITÀ DI IMPIEGO PER IL PERSONALE DEL NUCLEO OPERATIVO CENTRALE DI SICUREZZA 

 Qualifica  Importo mensile lordo 
 Dirigente generale di pubblica sicurezza  1.388,70 
 Dirigente superiore della Polizia di Stato  1.297,14 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.297,14 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.205,56 
 Primo dirigente della Polizia di Stato +13 nella carriera  1.113,99 
 Primo dirigente della Polizia di Stato  1.113,99 
 Vice Questore della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.297,14 
 Vice Questore della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.205,56 
 Vice Questore della Polizia di Stato  +13 nella carriera  1.113,99 
 Vice Questore della Polizia di Stato   753,14 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato +23 nella carriera  1.297,14 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato +25 anzianità di servizio  1.205,56 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato  +13 nella carriera  1.113,99 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato  695,60 
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  Art. 3.
      Estensione degli istituti normativi    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto al personale dirigente delle Forze di polizia 
a ordinamento civile sono applicate, così come vigenti alla medesima data di decorrenza, le disposizioni contenute 
nell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, e negli articoli 22, 24 commi 1, 2 e 
4, 25, 27 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57.   

  Art. 4.
      Importi     una tantum    

     1. È corrisposto un elemento retributivo accessorio    una tantum     nelle misure annue indicate nelle seguenti tabelle:  

 Polizia di Stato  2021  2022  2023 
 Dirigente Generale di pubblica sicurezza  674,23  1.067,44  1.075,50 
 Dirigente Superiore della Polizia di Stato  643,59  1.018,92  1.026,62 
 Primo Dirigente della Polizia di Stato  612,94  970,40  977,73 
 Vice Questore della Polizia di Stato  582,29  921,88  928,84 
 Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato  551,65  873,36  879,96 

   

 Corpo di polizia penitenziaria  2021  2022  2023 
 Dirigente Superiore di Polizia Penitenziaria  643,59  1.018,92  1.026,62 
 Primo Dirigente di Polizia Penitenziaria  612,94  970,40  977,73 
 Dirigente di Polizia Penitenziaria  582,29  921,88  928,84 
 Dirigente Aggiunto di Polizia Penitenziaria  551,65  873,36  879,96 

   
 2. L’elemento retributivo di cui al comma 1 viene corrisposto in relazione ai mesi di servizio prestato e alla qua-

lifica rivestita, parametrando le misure annue su 12 mensilità. La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo al 
riconoscimento dell’intero rateo mensile. Non si tiene conto delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e dei 
mesi nei quali non è stato corrisposto lo stipendio per aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di interruzione 
e sospensione della prestazione lavorativa.   

  Art. 5.
      Risorse non utilizzate con riferimento al triennio 2018 - 2020    

      1. Per le Forze di polizia a ordinamento civile le risorse non utilizzate derivanti dall’applicazione del presente 
decreto sono oggetto di successivo accordo e sono pari a:  

   a)   per la Polizia di Stato: euro 209.807 per il 2018, euro 728.464 per il 2019, euro 902.446 per il 2020, euro 
1.064.189 per il 2021, euro 1.018.500 per il 2022, euro 1.028.817 per il 2023 e euro 2.127.769 a decorrere dal 2024; 

   b)   per il Corpo di polizia penitenziaria: euro 33.490 per il 2018, euro 122.767 per il 2019, euro 74.831 per il 
2020, euro 93.533 per il 2021, euro 83.492 per il 2022, euro 80.766 per il 2023 e euro 285.562 a decorrere dal 2024. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono al netto di quelle utilizzate in applicazione dell’articolo 12  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77. 

 3. Le risorse di cui al presente articolo non comprendono gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   

  Art. 6.
      Risorse non utilizzate con riferimento al triennio 2021 - 2023    

     1. Per le Forze di polizia a ordinamento civile le risorse non utilizzate derivanti dall’applicazione del presente 
decreto sono oggetto di successivo accordo e sono pari a euro 1.519.201 per l’anno 2024 ed euro 1.518.956 a decorrere 
dal 2025 per la Polizia di Stato ed euro 216.996 a decorrere dal 2024 per la Polizia penitenziaria. 

 2. Le risorse di cui al presente articolo non comprendono gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   
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  Art. 7.

      Norma transitoria    

     1. In via transitoria e fino alla definizione della discipli-
na relativa alle prerogative sindacali nell’ambito dell’area 
negoziale dirigenziale, i dirigenti sindacali che ricoprono 
cariche in seno agli organismi direttivi delle Organizza-
zioni Sindacali rappresentative dei soli dirigenti delle 
Forze di polizia a ordinamento civile, a cui non si applica-
no le disposizioni previste dall’articolo 46, comma 7  -bis  , 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, possono 
fruire, ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, di 
permessi giornalieri a titolo di congedo straordinario per 
gravi motivi, nei limiti dei 45 giorni annui previsti dalla 
normativa vigente.   

  TITOLO  II 
  FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE

  Art. 8.

      Ambito di applicazione e durata    

     1. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, e successive modifi-
cazioni, il presente decreto si applica, per il periodo dal 
1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2023, al personale diri-
gente dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza, a tal fine anche impiegando le risorse non uti-
lizzate derivanti dall’accordo per il triennio 2018-2020.   

  Art. 9.

      Estensione degli istituti economici    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, al personale diri-
gente sono applicate, così come vigenti alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto e in quanto compatibili in 
relazione all’ordinamento di ciascuna Forza di polizia ad 
ordinamento militare, le disposizioni di cui ai seguenti ar-
ticoli del decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 2022, n. 57:  

   a)   articolo 40, nel rispetto degli incrementi percen-
tuali previsti per i singoli gradi; 

   b)   articoli 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51 
e 52.   

  Art. 10.

      Estensione degli istituti normativi    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, al personale dirigente delle Forze di po-
lizia ad ordinamento militare sono applicate, così come 
vigenti alla medesima data di decorrenza, le disposizioni 
contenute nell’articolo 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, e negli articoli 53, 55 
commi 1, 2 e 4, 56 e 58 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 2022, n. 57.   

  Art. 11.

      Importi una tantum    

     1. È corrisposto un elemento retributivo accessorio    una 
tantum     nelle misure annue indicate nelle seguenti tabelle:  

 Arma dei carabinieri  2021  2022  2023 
 Generale di corpo 
d’armata  704,88  1.115,96  1.124,39 

 Generale di divisione  674,23  1.067,44  1.075,50 
 Generale di brigata  643,59  1.018,92  1.026,62 
 Colonnello  612,94  970,40  977,73 
 Tenente colonnello  582,29  921,88  928,84 
 Maggiore  551,65  873,36  879,96 

   

 Guardia di finanza  2021  2022  2023 
 Generale di corpo 
d’armata  704,88  1.115,96  1.124,39 

 Generale di divisione  674,23  1.067,44  1.075,50 
 Generale di brigata  643,59  1.018,92  1.026,62 
 Colonnello  612,94  970,40  977,73 
 Tenente colonnello  582,29  921,88  928,84 
 Maggiore  551,65  873,36  879,96 

   
 2. L’elemento retributivo di cui al comma 1 viene cor-

risposto in relazione ai mesi di servizio prestato e al grado 
rivestito, parametrando le misure annue su 12 mensilità. 
La frazione di mese superiore a 15 giorni dà luogo al ri-
conoscimento dell’intero rateo mensile. Non si tiene con-
to delle frazioni di mese uguali o inferiori a 15 giorni e 
dei mesi nei quali non è stato corrisposto lo stipendio per 
aspettative o congedi non retribuiti o altre cause di inter-
ruzione e sospensione della prestazione lavorativa.   

  Art. 12.

      Risorse non utilizzate con riferimento 
al triennio 2018 - 2020    

      1. Per le Forze di polizia ad ordinamento militare le 
risorse non utilizzate derivanti dall’applicazione del pre-
sente decreto sono oggetto di successivo accordo e sono 
pari a:  

   a)   per l’Arma dei carabinieri: euro 149.670 per il 
2018, euro 802.563 per il 2019, euro 1.155.835 per il 
2020, euro 1.279.348 per il 2021, euro 906.802 per il 
2022, euro 923.446 per il 2023 e euro 2.341.309 a decor-
rere dal 2024; 

   b)   per la Guardia di finanza: euro 71.718 per il 2018, 
euro 423.385 per il 2019, euro 618.718 per il 2020, euro 
701.661 per il 2021, euro 71.526 per il 2022, euro 34.374 
per il 2023 e euro 1.367.041 a decorrere dal 2024. 
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 2. Le risorse di cui al comma 1 sono al netto di quelle 
utilizzate in applicazione dell’articolo 12  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77. 

 3. Le risorse di cui al presente articolo non comprendo-
no gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   

  Art. 13.
      Risorse non utilizzate con riferimento 

al triennio 2021 - 2023    

     1. Per le Forze di polizia ad ordinamento militare le 
risorse non utilizzate derivanti dall’applicazione del pre-
sente decreto sono oggetto di successivo accordo e sono 
pari a euro 1.263.090 per l’anno 2024 ed euro 1.263.034 
a decorrere dal 2025 per l’Arma dei carabinieri e pari a 
euro 345.425 per l’anno 2024 ed euro 345.223 a decorre-
re dal 2025 per la Guardia di finanza. 

 2. Le risorse di cui al presente articolo non comprendo-
no gli oneri contributivi a carico dello Stato e l’imposta 
regionale sulle attività produttive.   

  TITOLO  III    

  Art. 14.
      Disposizioni finali    

     1. Al personale di cui ai Titoli I e II continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni normative, negoziali e quelle dei 
provvedimenti di concertazione vigenti già estese alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 15.
      Copertura finanziaria    

     1. In coerenza con quanto disposto dall’articolo 46 del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, al fine di esclu-
dere maggiori oneri per la finanza pubblica non coperti 
con le risorse previste a legislazione vigente, i miglio-
ramenti economici di cui al presente decreto rimangono 
fissati negli importi ivi stabiliti e, per gli emolumenti cor-
relati all’indennità operativa di base, negli importi deter-
minati sulla base dei valori di detta indennità in vigore 
fino al 31 dicembre 2025, fatti salvi gli eventuali ade-
guamenti da parte dei successivi accordi nell’ambito delle 
risorse disponibili sulla base della legislazione vigente. 

  Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decre-
to, pari a euro 6.406.928 per l’anno 2021, euro 13.903.735 
per l’anno 2022, euro 13.974.274 per l’anno 2023, euro 
3.732.063 per l’anno 2024 e euro 3.732.731 a decorrere 
dall’anno 2025 si provvede:  

   a)   quanto a euro 4.056.298 per ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023 mediante corrispondente utilizzo delle 
disponibilità in conto residui di cui all’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 che sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato; 

   b)   quanto a euro 23.965, per l’anno 2021, a euro 
1.471.441 per l’anno 2022 e euro 1.541.980 per l’anno 
2023 mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità 

in conto residui di cui all’articolo 1, comma 442, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato; 

   c)   quanto a euro 2.326.665 per l’anno 2021, euro 
3.722.666 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, me-
diante corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto re-
sidui di cui all’articolo 20, comma 1, del 30 dicembre 2019, 
n. 162 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8 che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato; 

   d)   quanto a euro 3.722.666 a decorrere dall’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 20, comma 1, del 30 dicembre 2019, 
n. 162 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8; 

   e)   quanto a euro 4.653.330 per ciascuno degli anni 2022 
e 2023 e euro 9.397 per l’anno 2024, mediante corrispondente 
utilizzo delle disponibilità in conto residui di cui all’articolo 1, 
comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 che sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato; 

   f)   quanto a euro 10.065 a decorrere dall’anno 2025 me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inse-
rito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2025 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3391

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazio-
ni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 
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  Note alle premesse.  
 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Pre-

sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recante «Attua-
zione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di procedu-
re per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del personale del-
le Forze di polizia e delle Forze armate», è pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   27 maggio 1995, n. 122. 

 — Si riporta l’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, recante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze 
di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficia-
le    22 giugno 2017 n. 143:  

 «Art. 46    (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate).    
— 1. Per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita 
un’area negoziale, limitata agli istituti normativi in materia di rapporto 
di lavoro e ai trattamenti accessori, di cui al comma 2, nel rispetto del 
principio di sostanziale perequazione dei trattamenti dei dirigenti delle 
Forze di polizia e delle Forze armate, ferme restando la peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti e le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

 1  -bis  . Per i dirigenti delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare e per i dirigenti delle Forze armate, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente comma, sono istituite le relative aree ne-
goziali, limitate agli istituti normativi in materia di rapporto di lavoro 
e ai trattamenti accessori, di cui al comma 2, nel rispetto del principio 
di sostanziale perequazione dei trattamenti dei dirigenti delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia, ferme restando la peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti e le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 195. 

  2. Le materie oggetto delle procedure negoziali per il personale 
dirigente civile e militare sono:  

   a)    il trattamento accessorio:  
   b)   le misure per incentivare l’efficienza del servizio; 
   c)   il congedo ordinario, il congedo straordinario o le licenze; 
   d)   l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia o l’aspettati-

va per infermità e per motivi privati; 
   e)   i permessi brevi per esigenze personali; 
   f)   le aspettative i distacchi e i permessi sindacali; 
   g)   il trattamento di missione e di trasferimento; 
   h)   i criteri di massima per la formazione e l’aggiornamento 

professionale; 
   i)   i criteri di massima per la gestione degli enti di assistenza 

del personale. 
 3. L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze di polizia 

a ordinamento civile per le materie di cui al comma 2 è stipulato da 
una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per la pub-
blica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri dell’interno, della 
giustizia e dell’economia e delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato 
rispettivamente delegati, e da una delegazione sindacale, composta dai 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano 
nazionale del personale dirigente della Polizia di Stato e di quello del 
Corpo di polizia penitenziaria, individuate con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione in conformità alle disposizioni vigenti per 
il pubblico impiego in materia di accertamento della rappresentatività 
sindacale, misurata, con esclusivo riferimento al solo personale dirigen-
te, tenendo conto del dato associativo e del dato elettorale, anche ai fini 
del riconoscimento di una proporzionale aliquota di aspettative e di per-
messi per motivi sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, 
le relative forme di rappresentanza e le loro attribuzioni sono definite, 
tra le suddette delegazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito 
accordo, recepito, con decreto del Presidente della Repubblica, in attesa 
della cui entrata in vigore il predetto decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione tiene conto del solo dato associativo. L’accordo è rece-
pito con decreto del Presidente della Repubblica. 

 3  -bis  . L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze di 
polizia a ordinamento militare per le materie di cui al comma 2 è sti-
pulato da una delegazione di parte pubblica, composta dal Ministro per 
la pubblica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri della di-

fesa, dell’economia e delle finanze, dell’interno e della giustizia o dai 
Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, alla quale partecipano, 
nell’ambito delle delegazioni dei Ministri della difesa e dell’economia 
e delle finanze, i Comandanti generali dell’Arma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, e da una delegazione sindacale, composta dai rap-
presentanti di livello dirigenziale delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresentative a livello nazionale anche 
del personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare, 
individuate con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
secondo i criteri di cui all’articolo 1478 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, riferendo le misure percentuali ivi previste al solo personale 
dirigente. Le associazioni professionali a carattere sindacale interforze 
partecipano alla delegazione sindacale di cui al presente comma con 
rappresentanti di livello dirigenziale appartenenti alla Forza di polizia a 
ordinamento militare di cui sono rappresentative. L’accordo è recepito 
con il decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 3, con-
cernente il personale delle Forze di polizia. 

 3  -ter  . L’accordo sindacale relativo ai dirigenti delle Forze ar-
mate per le materie di cui al comma 2 è stipulato da una delegazione di 
parte pubblica, composta dal Ministro per la pubblica amministrazione, 
che la presiede, e dai Ministri della difesa e dell’economia e delle fi-
nanze, o dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, alla quale 
partecipano, nell’ambito della delegazione del Ministro della difesa, il 
Capo di stato maggiore della difesa o un suo rappresentante, accompa-
gnato dai Capi di stato maggiore delle Forze armate o loro rappresen-
tanti, e da una delegazione sindacale, composta dai rappresentanti di 
livello dirigenziale delle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari rappresentative a livello nazionale anche del personale di-
rigente delle Forze armate, individuate con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, secondo i criteri di cui all’articolo 1478 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, riferendo le misure percentuali 
ivi previste al solo personale dirigente. Le associazioni professionali a 
carattere sindacale interforze partecipano alla delegazione sindacale di 
cui al presente comma con rappresentanti di livello dirigenziale apparte-
nenti alla Forza armata di cui sono rappresentative. L’accordo è recepito 
con decreto del Presidente della Repubblica. 

 4. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
sentiti i Ministri dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle 
finanze, nonché il Ministro della difesa, sono definite le modalità at-
tuative di quanto previsto dai commi 2, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , attraverso l’ap-
plicazione, in quanto compatibili, delle procedure perviste dal decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con esclusione della negoziazio-
ne decentrata e delle modalità di accertamento della rappresentatività 
sindacale. 

 5. All’attuazione dei commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   si provvede nei limiti 
della quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento 
accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento 
civile, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dell’articolo 20, com-
ma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, nonché dell’articolo 1, 
comma 619, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni dal 2018 
al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al precedente periodo. 

 6. Fino all’adozione dei decreti del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter  , con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione, della difesa e dell’economia e delle finanze, sentiti i 
Ministri dell’interno e della giustizia, possono essere estese al personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello delle 
forze armate, anche attraverso eventuali adattamenti tenuto conto delle 
peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto 
previsto dal comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione 
dei trattamenti economici accessori e degli istituti normativi dei diri-
genti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze arma-
te con quelli dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. 
All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti della quota 
parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio 
del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento militare 
e delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione 
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, per gli 
anni dal 2018 al 2026 non si applicano le disposizioni di cui al prece-
dente periodo. 
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 7. Fino all’adozione, rispettivamente, del primo decreto di re-
cepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del decreto di 
cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento delle proce-
dure negoziali di cui al comma 1  -bis  , al personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile ed a quello delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare e delle Forze armate continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti. 

 7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera   f)  , 
del presente articolo, il personale con qualifica dirigenziale o equiparata 
che svolge attività sindacale per le organizzazioni dichiarate rappresen-
tative può continuare a fruire dei permessi e dei distacchi, nell’ambito 
del contingente complessivamente assegnato per i comparti di contrat-
tazione, anche dopo l’adozione, rispettivamente, del primo decreto di 
recepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del decreto 
di cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento delle proce-
dure negoziali di cui al comma 1  -bis  .» 

 — Si riporta l’articolo 7  -quater    del decreto-legge 14 marzo 2025, 
n. 25, recante «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzio-
nalità delle pubbliche amministrazioni», convertito dalla legge 9 mag-
gio 2025, n. 69:  

 «Art. 7  -quater      (Disposizioni in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari).    — 1. A decorrere dall’anno 
2018, ai fini della disciplina degli istituti normativi in materia di rappor-
to di lavoro e dei trattamenti accessori di cui al comma 1  -bis   dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, si applicano le 
disposizioni previste dai commi 3  -bis   e 3  -ter   del medesimo articolo 46 
del citato decreto legislativo n. 95 del 2017. In fase di prima applicazio-
ne, le modalità attuative già adottate con il decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione di cui all’articolo 46, comma 4, del medesi-
mo decreto legislativo n. 95 del 2017, sono estese, in quanto compatibi-
li, alle aree negoziali dei dirigenti delle Forze di polizia a ordinamento 
militare e delle Forze armate, ferme restando le peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti, facendo riferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai fini 
dell’individuazione di cui all’articolo 46, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del citato 
decreto legislativo n. 95 del 2017. 

  2. All’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 “7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2, let-
tera   f)  , del presente articolo, il personale con qualifica dirigenziale o 
equiparata che svolge attività sindacale per le organizzazioni dichiara-
te rappresentative può continuare a fruire dei permessi e dei distacchi, 
nell’ambito del contingente complessivamente assegnato per i comparti 
di contrattazione, anche dopo l’adozione, rispettivamente, del primo de-
creto di recepimento delle procedure negoziali di cui al comma 1 e del 
decreto di cui al comma 6, ovvero del primo decreto di recepimento 
delle procedure negoziali di cui al comma 1-bis”. 

  3. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 884, comma 2, dopo la lettera ibis) è aggiunta 
la seguente:  

 “i  -ter  ) aspettativa sindacale non retribuita”; 
   b)   all’articolo 913  -bis  , dopo il comma 2 è aggiunto il seguen-

te: “2  -bis  . Salvo che sia diversamente disposto, la posizione di stato 
giuridico del distacco sindacale è equiparata, quanto agli effetti, a quella 
dell’aspettativa”.» 

 — Il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione del 2 marzo 2018, recante «Modalità attuative dell’area 
negoziale dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, ai 
sensi dell’articolo 46, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 maggio 2018, n. 117. 

 — Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
23 dicembre 2021, recante «Individuazione della delegazione sindacale 
che partecipa alle trattative per la definizione dell’accordo sindacale, 
per il triennio 2021-2023, riguardante il personale dirigente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato e Corpo della polizia 
penitenziaria)», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 febbraio 2022, 
n. 32. 

 — Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
9 giugno 2025, recante «Individuazione delle associazioni professionali 
a carattere sindacale tra militari rappresentative del personale dirigente 
delle Forze armate per i trienni 2018-2020, 2021-2023 e 2024-2026», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 del 30 giugno 2025. 

  — Si riporta il comma 680 dell’articolo 1, , della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»:  

 «680. Al fine di riconoscere la specificità della funzione e del 
ruolo del personale delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, per l’incremento delle risorse dei rispetti-
vi Fondi per i servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-
difesa e del Fondo per il trattamento accessorio del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, per la rivalutazione delle misure orarie 
per il compenso del lavoro straordinario, nonché per l’attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, sono destinati 50 milioni di euro per l’anno 2018, 100 milioni di 
euro per l’anno 2019 e 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, 
ad un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze da ripartire con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione e 
della pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, sentiti i 
Ministri dell’interno, della difesa e della giustizia. Le risorse destinate a 
incrementare le disponibilità dei citati fondi devono essere attribuite con 
riferimento ai trattamenti economici accessori relativi allo svolgimento 
dei servizi operativi per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
anche con riferimento alle attività di tutela economico-finanziaria e del-
la difesa nazionale.» 

  — Si riporta il comma 442 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»:  

  «442. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsa-
bilità dirigenziali connesse alle esigenze in materia di tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica, di immigrazione, di tutela economico-finan-
ziaria, di difesa nazionale e di soccorso pubblico, al fine di incentivare il 
miglioramento dell’efficienza dei correlati servizi, a decorrere dall’anno 
2019, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 19.066.908 
euro da destinare all’incremento di:  

   a)   9.422.378 euro delle risorse previste dall’articolo 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, adottato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
destinate all’attuazione di quanto previsto dall’articolo 46, commi 3 e 
6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. Le predette risorse ag-
giuntive incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze 
armate, di un importo corrispondente a quello già previsto, per l’anno 
2020, dall’articolo 3 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 marzo 2018; 

   b)   7.500.000 euro del fondo di cui all’articolo 45, comma 11, 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95; 

   c)   300.000 euro dei fondi per la retribuzione di rischio e posi-
zione e per la retribuzione di risultato dei dirigenti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco di cui agli articoli 8 e 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2018, n. 42; 

   d)   1.844.530 euro del fondo per la retribuzione di posizione 
e la retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia di 
cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 
2018, n. 66.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché di innovazione tecnologica», convertito dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8:  

 «Art. 20    (Disposizioni in materia di trattamenti accessori e isti-
tuti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate).    — 1. In deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 
8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, per l’incremento delle 
risorse previste dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 
del 10 maggio 2018, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 680, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, da destinare all’attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 95. Le predette risorse aggiuntive incrementano quelle di cia-
scuna Forza di polizia e delle Forze armate in misura proporzionale alla 
ripartizione operata per l’anno 2020 dall’articolo 3 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2018. 

   Omissis  » 
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  — Si riporta il comma 619 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»:  

 «619. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 20, comma 1, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è autorizzata la spesa di 10 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, destinati al personale di cui 
all’articolo 46, commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, per i provvedimenti ivi previsti. Le predette risorse aggiuntive 
incrementano quelle di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate in 
misura proporzionale alla ripartizione operata, per l’anno 2020, dall’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2018, 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205.»   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riportano gli articoli 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 19, 20 e 
21 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57, 
recante «Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non diri-
gente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento 
di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare Triennio 2019-2021»:  

 «Art. 9    (Trattamento di missione).     — 1. A decorrere dal 31 di-
cembre 2021 e a valere dal 2022:  

   a)   l’indennità di missione prevista dall’articolo 1, primo com-
ma, della legge 18 dicembre 1973, n. 836, per il personale di cui all’arti-
colo 1 del presente decreto è rideterminata in euro 24,00; 

   b)   al personale inviato in missione di durata superiore a dodici 
ore compete il rimborso delle spese documentate nel limite di euro 30,55 
per un pasto e di complessivi euro 61,10 per due pasti. Per incarichi di 
durata non inferiore a otto ore compete il rimborso di un solo pasto. I 
medesimi limiti di rimborso si applicano al personale in trasferta che 
dichiari di non aver potuto consumare i pasti per ragioni di servizio o per 
mancanza di strutture che ne consentano la consumazione pur avendone 
il diritto ai sensi della vigente normativa. È consentito il rimborso del 
documento fiscale con dicitura «pasto completo”.» 

 «Art. 10    (Orario di lavoro).    — 1. Fermo restando il diritto al re-
cupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di ser-
vizio sia chiamato dall’Amministrazione a prestare servizio nel giorno 
destinato al riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale, a decorrere 
dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, l’indennità spettante ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2018, n. 39, a compensazione della sola ordinaria prestazione 
di lavoro giornaliero, è rideterminata in euro 12,00.» 

 «Art. 11    (Indennità di rischio).     — 1. A decorrere dal 31 dicem-
bre 2021 e a valere dal 2022, al personale di cui all’articolo 1 le inden-
nità giornaliere di rischio di cui:  

   a)    all’articolo 1 e alla tabella A del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, per attività di servizio compor-
tanti continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute o 
all’incolumità personale, sono rideterminate nei seguenti importi:  

  

 

     b)    all’articolo 3 e alla tabella C del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 146 del 1975, per gli operatori subacquei, sono rideter-
minate nei seguenti importi:  

  

   » 

 «Art. 12    (Indennità di impiego operativo per attività di aerona-
vigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco, di marcia e relative inden-
nità supplementari).    — 1. Ferme restando le vigenti disposizioni relati-
ve all’equiparazione tra i gradi e le qualifiche del personale delle Forze 
di polizia e quello delle Forze armate, le indennità di impiego operativo 
per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco e di 
marcia, nonché le relative indennità supplementari attribuite al perso-
nale delle Forze di polizia ad ordinamento civile, sono rapportate, con 
le medesime modalità applicative e ferme restando le vigenti percentua-
li di cumulo tra le diverse indennità, agli importi e alle maggiorazioni 
vigenti per il personale delle Forze armate impiegato nelle medesime 
condizioni operative. 

 2. Il personale impiegato fuori sede nell’ambito di servizi collet-
tivi, di cui all’articolo 8 della legge 23 marzo 1983, n. 78, oltre l’orario di 
servizio, anche per la durata del viaggio, è da considerarsi in servizio.» 

 «Art. 14    (Indennità di presenza notturna e festiva).     — 1. A de-
correre dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della 
Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria:  

   a)   impiegato in turni di servizio, effettuati tra le ore 22 e le 
ore 6, l’indennità di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, è rideterminata nella 
misura di euro 4,30 per ciascuna ora; 

   b)   che presta servizio in un giorno festivo, l’indennità di cui 
all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 
2004, n. 301, è rideterminata nella misura giornaliera di euro 14,00.» 

 «Art. 15    (Indennità per servizio aviolancistico).    — 1. A decorre-
re dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della Polizia di 
Stato in possesso del brevetto militare di paracadutismo che, durante lo 
svolgimento del servizio aviolancistico per addestramento e operazio-
ni, è impiegato in qualità di direttore di lancio o addetto alla sicurezza 
lancio, è corrisposta l’indennità per servizio aviolancistico nella misura 
giornaliera di euro 15,00.» 

 «Art. 16    (Indennità per attività di controllo del territorio del-
le Forze di polizia a competenza generale e in servizio permanente di 
pubblica sicurezza).    — 1. A decorrere dal 31 dicembre 2021 e a valere 
dal 2022, nell’ambito delle attività delle Forze di polizia a competenza 
generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza, al personale 
della Polizia di Stato in servizio presso gli Uffici di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , numeri 1, 2, 3 e 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, spetta un’indennità, per turno di 
servizio, di euro 5,00 per le fasce serali e di euro 10,00 per le fasce 
notturne, in relazione all’effettivo impiego nei servizi esterni di pronto 
intervento e soccorso pubblico, organizzati in turni continuativi, sulla 
base di ordini formali di servizio e coordinati dalle sale operative delle 
questure e dalle sale operative o dalle sale radio dei commissariati di-
staccati di pubblica sicurezza e dalle sale operative o dalle sale radio 
degli uffici di Specialità. Nelle fasce serali e notturne sono ricomprese, 
rispettivamente, le fasce orarie dalle 19 alle 01, ovvero dalle 18 alle 24 
o dalle 19 alle 24, e le fasce orarie dalle 01 alle 07, ovvero dalle 24 alle 
06 o dalle 24 alle 07 o dalle 22 alle 07. 
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 2. L’indennità di cui al comma 1 spetta anche al personale che 
nelle medesime fasce orarie presta servizio nelle sale operative di cui al 
medesimo comma 1 e concorre al dispositivo di controllo del territorio 
a supporto delle unità operative esterne. 

 3. L’indennità di cui al comma 1 spetta anche al personale in 
servizio negli uffici ivi indicati che, nelle stesse fasce orarie, con turni 
di servizio di durata non inferiore alle tre ore continuative, sulla base di 
ordini formali di servizio, concorre al dispositivo di controllo del territo-
rio a supporto delle unità operative esterne sotto il coordinamento delle 
sale operative di cui al medesimo comma. 

 4. Al personale impiegato occasionalmente in servizi di con-
trollo del territorio organizzati in turni continuativi nelle fasce di cui al 
comma 1, l’indennità di cui al medesimo comma viene corrisposta in 
ragione dei turni di servizio effettuati. 

 5. L’indennità di cui al comma 1 non è cumulabile con l’indenni-
tà di missione e con le indennità di ordine pubblico di cui all’articolo 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, fer-
me restando le disposizioni adottate, in via eccezionale e limitatamente 
al periodo pandemico, per le attività di controllo del territorio finalizzate 
all’osservanza delle prescrizioni imposte per contenere la diffusione del 
contagio da COVID-19, per le quali è attribuito il compenso per le atti-
vità di controllo del territorio e l’indennità di ordine pubblico. 

 6. Con determinazione del Capo della polizia-Direttore generale 
della pubblica sicurezza è stabilito annualmente, tenendo conto degli 
stanziamenti previsti per l’indennità di cui al presente articolo, il nu-
mero dei turni in relazione ai quali può essere corrisposta la medesima 
indennità, con facoltà di rimodulazione degli stessi per corrisponde-
re ad esigenze sopravvenute o straordinarie di funzionalità ed effica-
cia delle attività istituzionali nell’ambito delle correlate disponibilità 
finanziarie.» 

 «Art. 17    (Indennità per il personale in possesso di qualifiche 
professionali nel settore cyber).    — 1. A decorrere dal 31 dicembre 2021 
e a valere dal 2022, al personale della Polizia di Stato in possesso del-
le qualifiche professionali nel settore cyber, individuate con decreto 
del Capo della polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza, in 
servizio nelle strutture centrali e periferiche dell’Organo del Ministero 
dell’interno per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomuni-
cazioni, impiegato nei servizi di protezione informatica delle infrastrut-
ture critiche informatizzate di interesse nazionale e nella tutela della 
sicurezza delle reti, di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, spetta un’indennità giornaliera di euro 5,00 per ogni giorno di 
effettivo impiego. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è corrisposta, altresì, con la 
stessa decorrenza al personale della Polizia di Stato, in possesso delle 
qualifiche ivi indicate, effettivamente impiegato, presso il Dipartimen-
to della pubblica sicurezza e gli Uffici di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   b)  , n. 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 
2001, n. 208, in attività di protezione delle reti, dei sistemi informativi, 
dei servizi informatici, delle comunicazioni elettroniche e di risposta 
agli eventi di sicurezza informatica dell’Amministrazione della pubbli-
ca sicurezza. 

 3. Con determinazione del Capo della polizia-Direttore gene-
rale della pubblica sicurezza è stabilito annualmente, tenendo conto 
degli stanziamenti previsti per l’indennità di cui al presente articolo, 
il numero delle giornate in relazione alle quali può essere corrisposta 
la medesima indennità, con facoltà di rimodulazione delle stesse per 
corrispondere ad esigenze sopravvenute o straordinarie di funzionalità 
ed efficacia delle attività istituzionali nell’ambito delle correlate dispo-
nibilità finanziarie.» 

 «Art. 19    (Indennità 41  -bis   vigilanza detenuti sottoposti al regi-
me previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354).    — 
1. A decorrere dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale del 
Corpo di polizia penitenziaria impiegato in servizi organizzati in turni, 
sulla base di ordini formali di servizio, di sorveglianza, di traduzione o 
di piantonamento di detenuti sottoposti al regime previsto dall’artico-
lo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, compete un compenso per 
ogni turno giornaliero pari ad euro 14,00 non cumulabile con l’indennità 
per servizi esterni.» 

 «Art. 20    (Indennità mensile artificieri).    — 1. A decorrere dal 
31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della Polizia di 
Stato specializzato artificiere, in possesso della qualifica di operatore 
improvised explosive device disposal (IEDD), conventional munitions 

disposal (CMD) o explosive ordnance disposal (EOD) ovvero artificiere 
antisabotaggio ed effettivamente impiegato in relazione alla qualifica 
posseduta è attribuita un’indennità mensile pari a euro 100,00.» 

 «Art. 21    (Indennità per soccorritori alpini).    — 1. A decorrere 
dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della Polizia 
di Stato impiegato in operazioni di soccorso alpino, in dipendenza del 
Centro Addestramento Alpino della Polizia di Stato e in possesso delle 
qualifiche operativo professionali di alpinista, sci alpinista ed esperto 
manovratore di corde, nonché ai conduttori cinofili della squadra unità 
cinofile a carattere speciale per la ricerca di persone in valanga e in 
superficie impiegati in operazioni di ricerca e soccorso, è riconosciuta 
l’indennità giornaliera di euro 6,00 in occasione dello svolgimento delle 
attività operative o di mantenimento dell’efficienza operativa esterne, di 
durata non inferiore a tre ore. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è corrisposta anche al personale 
abilitato al servizio di sicurezza e soccorso in montagna impiegato in 
operazioni di soccorso alpino di durata non inferiore a tre ore.»   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, recante «Recepimento dell’accordo 
sindacale e del provvedimento di concertazione per il personale non di-
rigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare Triennio 
normativo ed economico 2016-2018»:  

 «Art. 8    (Congedo parentale).     — 1. Al personale con figli minori di 
dodici anni che intende avvalersi del congedo parentale di cui dall’ar-
ticolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono concessi, 
alternativamente, a richiesta del dipendente e comunque per un perio-
do complessivamente non superiore a quello previsto dall’articolo 34, 
comma 1, primo periodo, del medesimo decreto:  

   a)   il congedo straordinario di cui all’articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, sino alla misura 
complessiva di quarantacinque giorni, anche frazionati, nell’arco di do-
dici anni e comunque entro il limite massimo annuale previsto per il 
medesimo istituto; 

   b)   il congedo parentale determinato ai sensi del citato articolo 34, 
comma 1, primo periodo. 

 2. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al comma 1, il personale 
è tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare l’ufficio 
di appartenenza almeno cinque giorni prima della data di inizio del 
congedo. 

 3. In caso di malattia del figlio di età non superiore a tre anni i pe-
riodi di congedo di cui all’articolo 47 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151 5, non comportano riduzione del trattamento economico, 
fino ad un massimo di cinque giorni lavorativi nell’arco di ciascun anno 
oltre il limite dei quarantacinque giorni di cui al comma 1. 

 4. In caso di malattia del figlio di età compresa tra i tre e gli otto 
anni ciascun genitore ha diritto ad astenersi alternativamente dal lavoro 
nel limite di cinque giorni lavorativi annui per i quali non viene corri-
sposta alcuna retribuzione. 

 4  -bis  . I periodi di assenza disciplinati dai commi 3 e 4 non riduco-
no il congedo ordinario spettante né l’importo della tredicesima mensi-
lità e sono computati per intero nell’anzianità di servizio. 

 5. In caso di parto prematuro alle lavoratrici madri spettano i perio-
di di congedo di maternità non goduti prima della data presunta del par-
to che vengono aggiunti al periodo di astensione dopo il parto. Qualora 
il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso 
strutture ospedaliere pubbliche o private, la madre ha facoltà di ripren-
dere effettivo servizio richiedendo, previa presentazione di un certifica-
to medico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del restante 
periodo di congedo obbligatorio post-partum e del periodo ante-partum, 
qualora non fruito, a decorrere dalla data di effettivo rientro a casa del 
bambino. 

 6. Nei casi di adozione o di affidamento preadottivo nazionale ed 
internazionale di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151 5, è concesso un corrispondente periodo di congedo stra-
ordinario senza assegni non computabile nel limite dei quarantacinque 
giorni annui. Tale periodo di congedo non riduce le ferie e la tredicesima 
mensilità ed è computato nell’anzianità di servizio. 

 7. Al personale collocato in congedo di maternità o di paternità è 
attribuito il trattamento economico ordinario nella misura intera. 

 8. I riposi giornalieri di cui agli articoli 39 e seguenti del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151 5, non incidono sul periodo di congedo 
ordinario e sulla tredicesima mensilità. 
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 9. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di 
cui al presente articolo si applicano dalla data di effettivo ingresso del 
bambino nella famiglia.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 22, 24, 25, 27 e 29 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57:  

 «Art. 22    (Congedo e riposo solidale).     — 1. Il personale può cedere, 
in tutto o in parte, al fine di consentire ad altri appartenenti alla stessa 
Amministrazione di assistere i figli e/o il coniuge convivente, ovvero 
il convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, ov-
vero i genitori conviventi, che, per le particolari condizioni di salute in 
cui versano, necessitano di cure costanti, nonché i genitori non convi-
venti, affetti da patologie gravi che richiedono terapie salvavita docu-
mentate dalla azienda sanitaria competente per territorio o da struttura 
convenzionata:  

   a)   il congedo ordinario spettante e non ancora fruito, eccedente le 
quattro settimane annue, quantificato in venti o ventiquattro giorni nel 
caso di articolazione dell’orario di lavoro settimanale, rispettivamente, 
su cinque o sei giorni; 

   b)   le quattro giornate di riposo di cui alla legge 23 dicembre 1977, 
n. 937.7 

  2. La cessione di cui al comma 1:  
   a)   è a titolo volontario e gratuito, non può essere sottoposta a con-

dizione o a termine e non è revocabile; 
   b)   avviene in forma scritta, adottando misure idonee a garantire la 

riservatezza dei dati personali, e può essere effettuata sia mediante ces-
sione diretta che con sistemi centralizzati, secondo procedure definite 
da ciascuna Amministrazione entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, a seguito di contrattazione collettiva integrativa a 
livello centrale, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislati-
vo 12 maggio 1995, n. 195, con le organizzazioni sindacali firmatarie 
dell’accordo sindacale recepito con il presente decreto. 

  3. Il dipendente ricevente:  
   a)   all’atto della formalizzazione della richiesta di cessione deve 

presentare all’Amministrazione di appartenenza adeguata certificazio-
ne, comprovante lo stato di necessità di cui al comma 1, rilasciata da 
struttura sanitaria pubblica o convenzionata; 

   b)   può chiedere massimo trenta giorni, fruibili anche consecutiva-
mente, per ciascuna domanda di cessione, fino al limite di centoventi 
giorni annui; 

   c)   può avvalersi dei giorni ricevuti solo a seguito dell’avvenuta 
completa fruizione dei giorni di congedo ordinario e di riposo di cui alla 
legge 23 dicembre 1977, n. 937, allo stesso spettanti ovvero, in caso di 
pregressa cessione, di quelli ricevuti con quest’ultima. 

 4. Una volta acquisiti, i giorni ceduti restano nella disponibilità 
del ricevente fino al perdurare delle necessità che hanno giustificato la 
cessione, fermi restando in capo ai beneficiari i termini previsti dall’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, 
n. 39 per la fruizione del congedo ceduto e dall’articolo 1 della legge 
23 dicembre 1977, n. 937, per il riposo ceduto. 

 5. Ove cessino le condizioni di cui al comma 1, i giorni ricevuti 
devono essere restituiti dal dipendente ricevente, se ancora utilmente 
fruibili secondo i termini di cui al comma 4, secondo le modalità de-
finite ai sensi del comma 2, lettera   b)  . Resta esclusa ogni possibilità di 
corrispondere trattamenti economici sostitutivi.» 

 «Art. 24    (Tutela della genitorialità).     — 1. Oltre a quanto previsto 
dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, al personale delle Forze di 
polizia a ordinamento civile si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   esonero dalla sovrapposizione completa dei turni, a richiesta 
degli interessati, tra genitori, dipendenti dalla stessa Amministrazione, 
con figli fino a sei anni di età per provvedere alle materiali esigenze del 
minore; 

   b)   esonero, a domanda, per la madre o, alternativamente, per il pa-
dre, dal turno notturno sino al compimento del terzo anno di età del 
figlio; 

   c)   esonero, a domanda, sino al compimento del terzo anno di età 
del figlio, per la madre dal turno notturno o da turni continuativi artico-
lati sulle 24 ore, o per le situazioni monoparentali da turni continuativi 
articolati sulle 24 ore; 

   d)   esonero, a domanda, dal turno notturno per le situazioni mono-
parentali, ivi compreso il genitore unico affidatario ovvero, in caso di 
affidamento condiviso, il genitore collocatario nei termini del relativo 
provvedimento, sino al compimento del quattordicesimo anno di età del 
figlio convivente; 

   e)   divieto di inviare in missione all’estero, fuori sede o in servizio 
di ordine pubblico per più di una giornata, senza il consenso dell’inte-
ressato, il personale con figli di età inferiore a tre anni che ha proposto 
istanza per essere esonerato dai turni continuativi, notturni o dalla so-
vrapposizione dei turni; 

   f)   esonero, a domanda, dal turno notturno per i dipendenti che assi-
stono un soggetto disabile per il quale risultano già godere delle agevo-
lazioni previste dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 f  -bis  ) esonero, a domanda, per la madre o, alternativamente, per il 
padre, in attesa del perfezionamento della concessione delle agevola-
zioni previste dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, dal servizio notturno 
per l’assistenza dei figli affetti da patologie gravi che richiedono terapie 
salvavita documentate dall’ufficio medico legale dell’azienda sanitaria 
competente per territorio o da struttura convenzionata; 

   g)   possibilità per le lavoratrici madri e per i lavoratori padri vin-
citori di concorso interno, con figli fino al dodicesimo anno di età, di 
frequentare il corso di formazione presso la scuola più vicina al luogo di 
residenza, tra quelle in cui il corso stesso si svolge; 

   h)   divieto di impiegare la madre o il padre che fruiscono dei riposi 
giornalieri, ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 26 mar-
zo 2001, n. 151, in turni continuativi articolati sulle 24 ore. 

 2. Il personale genitore di studenti del primo ciclo dell’istruzione 
affetti da disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico di cui 
all’articolo 1 della legge 8 ottobre 2010, n. 170, ha diritto, salvo che 
sussistano specifiche esigenze di servizio, a usufruire di orari di lavoro 
flessibili per l’assistenza alle attività scolastiche a casa richiesta dal pia-
no didattico personalizzato definito dalla scuola secondo le linee guida 
emanate dal Ministro dell’istruzione ai sensi dell’articolo 7 della legge 
n. 170 del 2010. 

 3. Al lavoratore padre che ne faccia richiesta sono concessi, entro 
la prima settimana di nascita del figlio, due giorni di congedo per pater-
nità. Tale periodo è escluso dal limite massimo di congedo straordinario 
di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-
glio 1995, n. 395. 

 4. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di 
cui al presente articolo si applicano dalla data di effettivo ingresso del 
bambino nella famiglia.» 

 «Art. 25    (Congedo straordinario per donne vittime di violenza di 
genere)   . — 1. La dipendente inserita nei percorsi di protezione relativi 
alla violenza di genere, debitamente certificati ai sensi dell’articolo 24, 
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, ha il diritto di 
astenersi dal lavoro per motivi connessi al percorso di protezione per un 
periodo massimo di novanta giorni di congedo straordinario da fruire su 
base giornaliera e nell’arco temporale di tre anni decorrenti dalla data di 
inizio del percorso di protezione certificato. Tali periodi di assenza sono 
esclusi dal computo del periodo massimo di congedo straordinario di 
cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1995, n. 395. 

 2. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al presente articolo, la di-
pendente, salvo casi di oggettiva impossibilità, è tenuta a farne richiesta 
scritta al dirigente dell’Ufficio ove presta servizio almeno sette giorni 
prima della decorrenza del congedo, con l’indicazione dell’inizio e del-
la fine del periodo di congedo e a produrre la certificazione di cui al 
comma 1. 

 3. Durante il periodo di congedo, alla dipendente è attribuito il trat-
tamento economico fisso e continuativo nella misura intera. Tale perio-
do è computato ai fini dell’anzianità di servizio nonché della maturazio-
ne del congedo ordinario e della tredicesima mensilità. 

 4. L’Amministrazione adotta idonee misure a tutela della riserva-
tezza della condizione di cui al comma 1.» 

 «Art. 27    (Congedo per aggiornamento scientifico).     — 1. Ai fini 
dell’aggiornamento scientifico della propria specializzazione profes-
sionale, possono essere autorizzati a usufruire, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, di otto giorni di congedo annuo nell’ambito dei 
periodi di congedo straordinario di cui all’articolo 15, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395:  

   a)   i funzionari appartenenti alle carriere dei medici e dei medici 
veterinari; 

   b)   il personale tenuto a rispettare obblighi formativi per l’aggior-
namento scientifico e per il mantenimento dell’iscrizione all’albo o a un 
elenco professionale, ai fini dello svolgimento delle proprie specifiche 
attribuzioni a beneficio esclusivo della Forza di polizia di appartenenza, 
qualora l’Amministrazione non vi provveda in proprio ovvero attraver-
so convenzioni con soggetti o enti esterni.» 
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 «Art. 29    (Congedi straordinari e aspettativa).     — 1. La disposi-
zione di cui all’articolo 16, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, è sostituita dalla seguente:  

 “3. Il personale giudicato permanentemente non idoneo al servizio 
in modo parziale permane ovvero è collocato in aspettativa fino alla pro-
nuncia sul riconoscimento della dipendenza da causa di servizio della 
lesione o infermità che ha causato la predetta non idoneità anche oltre i 
limiti massimi previsti dalla normativa in vigore. Fatte salve le disposi-
zioni che prevedono un trattamento più favorevole, durante l’aspettativa 
per infermità, sino alla pronuncia sul riconoscimento della dipenden-
za da causa di servizio della lesione subita o della infermità contratta, 
competono gli emolumenti di carattere fisso e continuativo in misura 
intera. Nel caso in cui non venga riconosciuta la dipendenza da causa 
di servizio e non vengano attivate le procedure di transito in altri ruo-
li della stessa Amministrazione o in altre amministrazioni, ovvero nel 
caso in cui non venga attivata la procedura di utilizzo del personale in 
servizi d’istituto compatibili con la ridotta capacità lavorativa, previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, come 
modificato dall’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
27 dicembre 2019, n. 172, e dal decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, sono ripetibili la metà delle somme corrisposte dal tredicesimo 
al diciottesimo mese continuativo di aspettativa e tutte le somme cor-
risposte oltre il diciottesimo mese continuativo di aspettativa. Non si 
dà luogo alla ripetizione qualora la pronuncia sul riconoscimento della 
causa di servizio intervenga oltre il ventiquattresimo mese dalla data del 
collocamento in aspettativa. Tale periodo di aspettativa non si cumula 
con gli altri periodi di aspettativa fruiti ad altro titolo ai fini del raggiun-
gimento del predetto limite massimo.”.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta l’articolo 12  -bis   del decreto-legge 14 giugno 2019, 

n. 53, recante «Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, 
n. 77. 

 «Art. 12  -bis      (Misure urgenti per assicurare la funzionalità del 
Ministero dell’interno).    — 1. Al fine di accelerare il miglioramento e il 
ricambio del vestiario del personale della Polizia di Stato è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e di 4,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2026. 

 2. Al fine di assicurare il medesimo trattamento a tutto il per-
sonale del comparto sicurezza e difesa, a decorrere dal 1° settembre 
2019 fino alla data di adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 46, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, fatta salva 
l’autonomia negoziale, l’importo del buono pasto spettante al personale 
di cui al predetto articolo 46 è fissato in 7 euro. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, pari a euro 298.544 per l’anno 2019 e a euro 895.632 
annui a decorrere dall’anno 2020, comprensivi degli effetti indotti sulla 
carriera dirigenziale penitenziaria, si provvede mediante utilizzo delle 
risorse di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 107 del 10 maggio 2018, per la quota parte destinata a ciascuna 
Forza di polizia, alle Forze armate, compreso il Corpo delle capitanerie 
di porto, nonché agli effetti indotti sulla carriera dirigenziale peniten-
ziaria, come incrementata dall’articolo 1, comma 442, lettera   a)  , della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

  3. Al fine di favorire l’ottimale funzionalità del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, è disposto quanto segue:  

   a)   per le finalità di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, gli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito 
della missione “Soccorso civile”, sono incrementati di 449.370 euro per 
l’anno 2019, di 407.329 euro per l’anno 2020, di 1.362.890 euro per 
l’anno 2021 e di 1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022. L’im-
piego del personale volontario, ai sensi del citato articolo 9 del decre-
to legislativo n. 139 del 2006, è disposto nel limite dell’autorizzazio-
ne annuale di spesa, pari a euro 27.520.213 per l’anno 2019, a euro 
21.578.172 per l’anno 2020, a euro 22.533.733 per l’anno 2021 e a euro 
22.670.843 annui a decorrere dall’anno 2022; 

   b)    al capo VI del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni tran-
sitorie, finali e copertura finanziaria»; 

 2) la rubrica dell’articolo 12 è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni transitorie e finali»; 

  3) al comma 1 dell’articolo 12 è premesso il seguente:  
 “01. In sede di prima applicazione e limitatamente al bien-

nio 2019-2020, la durata del corso di formazione di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è determinata in sei mesi, di 
cui almeno uno di applicazione pratica”; 

   c)   per l’attuazione delle disposizioni di cui alla lettera   b)  , 
numero 3), è autorizzata la spesa di 350.630 euro per l’anno 2019, di 
592.671 euro per l’anno 2020 e di 137.110 euro per l’anno 2021. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 149 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «E’ 
istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2019, di 2,5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 6 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021, da destinare all’incremento del Fondo per 
la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del personale 
della carriera prefettizia e del Fondo per la retribuzione di posizione 
e la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale con-
trattualizzato dell’Amministrazione civile dell’interno. Con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, si provvede al riparto delle predette risorse tra i fondi di cui al 
secondo periodo”; 

   b)    il comma 152 è sostituito dal seguente:  
 “152. I fondi di cui al primo e al secondo periodo del com-

ma 149 possono essere ulteriormente incrementati, rispettivamente, fino 
a un massimo di 3,5 milioni di euro e fino a un massimo di 1,5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2019, mediante risparmi strutturali 
di spesa corrente derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazio-
ne dei settori di spesa relativi all’acquisizione dei servizi di noleggio 
e assicurazione degli automezzi del programma ‘Contrasto al crimine, 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica’ nell’ambito della missio-
ne ‘Ordine pubblico e sicurezza’, iscritti nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. Le misure e i conseguenti risparmi sono indivi-
duati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2019. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio”. 

 5. Il fondo di cui all’articolo 23, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, è incrementato di 4.500.000 euro annui per il biennio 
2019-2020, di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026 
e di 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, lettere   a)   e   b)  , nume-
ro 3), 4, lettera   a)  , e 5, pari a 8,8 milioni di euro per l’anno 2019, a 12,5 
milioni di euro per l’anno 2020 e a 14,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.»   

  Note all’art. 7:
     — Per il testo dell’articolo 46, comma 7  -bis  , del decreto legislativo 

29 maggio 2017, n. 95, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’articolo 46, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 

29 maggio 2017, n. 95, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo degli articoli 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 

49, 50, 51 e 52 del citato decreto Presidente della Repubblica 20 aprile 
2022, n. 57:  

 «Art. 40    (Trattamento di missione).     — 1. A decorrere dal 31 di-
cembre 2021 e a valere dal 2022:  

   a)   l’indennità di missione prevista dall’articolo 1, primo com-
ma, della legge 18 dicembre 1973, n. 836, per il personale di cui all’arti-
colo 31 del presente decreto è rideterminata in euro 24,00; 

   b)   al personale inviato in missione di durata superiore a dodici 
ore compete il rimborso delle spese documentate nel limite di euro 30,55 
per un pasto e di complessivi euro 61,10 per due pasti. Per incarichi di 
durata non inferiore a otto ore compete il rimborso di un solo pasto. I 
medesimi limiti di rimborso si applicano al personale in trasferta che 
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dichiari di non aver potuto consumare i pasti per ragioni di servizio o per 
mancanza di strutture che ne consentano la consumazione pur avendone 
il diritto ai sensi della vigente normativa. È consentito il rimborso del 
documento fiscale con dicitura «pasto completo”.» 

 «Art. 41    (Orario di lavoro).    — 1. Fermo restando il diritto al re-
cupero, al personale che per sopravvenute inderogabili esigenze di ser-
vizio sia chiamato dall’Amministrazione a prestare servizio nel giorno 
destinato al riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale, a decorrere 
dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, l’indennità spettante ai sensi 
dell’articolo 27, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2018, n. 39, a compensazione della sola ordinaria prestazione 
di lavoro giornaliero, è rideterminata in euro 12,00.» 

 «Art. 42    (Indennità di rischio).     — 1. A decorrere dal 31 dicem-
bre 2021 e a valere dal 2022, le indennità giornaliere di rischio di cui:  

   a)    all’articolo 1 e alla tabella A del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, per attività di servizio compor-
tanti continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute o 
all’incolumità personale, sono rideterminate nei seguenti importi:  

   

     b)    all’articolo 3 e alla tabella C del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 146 del 1975, per gli operatori subacquei, sono rideter-
minate nei seguenti importi:  

  

   » 
 «Art. 43    (Indennità di impiego operativo per attività di aeronavi-

gazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco, di marcia e relative indennità sup-
plementari).    — 1. Ferme restando le vigenti disposizioni relative all’equipa-
razione tra i gradi e le qualifiche del personale delle Forze di polizia e quello 
delle Forze armate, l’indennità di impiego operativo per attività di aerona-
vigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco e di marcia nonché le relative 
indennità supplementari attribuite al personale delle Forze di polizia a ordina-
mento militare sono rapportate, con le medesime modalità applicative e ferme 
restando le vigenti percentuali di cumulo tra le diverse indennità, agli importi 
e alle maggiorazioni vigenti per il personale delle Forze armate impiegato 
nelle medesime condizioni operative. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche al persona-
le abilitato operatore sensori di aeromobili senza equipaggio di peso pari o 
superiore a 25 chilogrammi e in servizio presso reparti che impiegano tale 
tipologia di aeromobili. 

 3. Il personale impiegato fuori sede nell’ambito di servizi collettivi, 
di cui all’articolo 8 della legge 23 marzo 1983, n. 78, oltre l’orario di servizio, 
anche per la durata del viaggio, è da considerarsi in servizio.» 

 «Art. 44    (Indennità di presenza notturna e festiva).     — 1. A decorrere 
dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale:  

   a)   impiegato in turni di servizio effettuati tra le ore 22 e le ore 6, 
l’indennità di cui all’articolo 51, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, è rideterminata nella misura di euro 4,30 
per ciascuna ora; 

   b)   che presta servizio in un giorno festivo, l’indennità di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 2004, 
n. 301, è rideterminata nella misura giornaliera di euro 14,00.» 

 «Art. 45    (Indennità per servizio aviolancistico).    — 1. A decorrere dal 
31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale in possesso del brevetto 
militare di paracadutismo che, durante lo svolgimento del servizio aviolan-
cistico per addestramento e operazioni, è impiegato in qualità di direttore di 
lancio, addetto alla sicurezza lancio, drop zone safety officer o departure ai-
rfield control, è corrisposta l’indennità per servizio aviolancistico nella misura 
giornaliera di euro 15,00.» 

 «Art. 46    (Indennità per attività di controllo del territorio delle Forze 
di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica sicu-
rezza).    — 1. A decorrere dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, nell’am-
bito delle attività delle Forze di polizia a competenza generale e in servizio 
permanente di pubblica sicurezza, al personale dell’Arma dei carabinieri in 
servizio presso i reparti di cui agli articoli 173, comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , 174, 
limitatamente ai reparti della linea mobile a supporto dell’organizzazione ter-
ritoriale, e 174  -bis    del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, impiegato in 
servizi preventivi di controllo del territorio, compete, per ciascun servizio di 
cui al comma 2 svolto nella fascia serale o notturna, e di durata non inferiore 
alle tre ore continuative, un’indennità nella misura di:  

   a)   euro 5, per ciascun servizio che abbia inizio tra le ore 18:00 e 
le 21:59; 

   b)   euro 10, per ciascun servizio che abbia inizio tra le ore 22:00 e 
le ore 03:00. 

 2. Ai fini dell’attribuzione dell’indennità di cui al comma 1, per ser-
vizi preventivi di controllo del territorio si intendono pattuglie, pattuglioni 
e perlustrazioni svolti indossando esclusivamente l’uniforme prescritta dal 
relativo regolamento. 

 3. L’indennità di cui al comma 1 è riconosciuta, per i servizi svolti 
nelle medesime fasce orarie, al personale dell’Arma dei carabinieri impiegato 
presso le centrali operative dell’organizzazione territoriale, nonché a quello 
appartenente ad altri reparti, quando impiegato a supporto dei servizi di cui 
al comma 2, purché formalmente disposti nell’ambito dell’organizzazione 
territoriale. 

  4. L’indennità di cui al presente articolo:  
   a)   non è cumulabile con quella di missione nonché con quella di 

ordine pubblico di cui all’articolo 49 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 2002, n. 164, ferme restando le disposizioni adottate, in via 
eccezionale e limitatamente al periodo pandemico, per le attività di controllo 
del territorio finalizzate all’osservanza delle prescrizioni imposte per conte-
nere la diffusione del contagio da COVID-19, per le quali è attribuito il com-
penso per le attività di controllo del territorio e l’indennità di ordine pubblico; 

   b)   è corrisposta una sola volta al personale impiegato in servizi 
plurimi consecutivi. 

 5. Con determinazione del Comandante Generale dell’Arma dei cara-
binieri è stabilito annualmente, tenendo conto degli stanziamenti previsti per 
l’indennità di cui al presente articolo, il numero dei servizi di cui ai commi 
2 e 3 in relazione ai quali può essere corrisposta la medesima indennità, con 
facoltà di rimodulazione al fine di corrispondere alle esigenze, sopravvenute 
o straordinarie, di funzionalità ed efficacia delle attività istituzionali e in fun-
zione delle correlate disponibilità finanziarie.» 

 «Art. 47    (Indennità per il personale dell’Arma dei carabinieri in 
possesso di qualifiche professionali nel settore cyber).    — 1. A decorrere dal 
31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale dell’Arma dei carabinieri, 
in possesso di qualifiche professionali nel settore cyber, in forza presso il Cen-
tro di sicurezza telematica, le sezioni della Direzione di telematica e del Polo 
di telematica del Comando Generale, impiegato nei servizi di sicurezza e pro-
tezione delle reti informatiche e telematiche dell’Arma dei carabinieri, spetta 
un’indennità giornaliera di euro 5,00 per ogni giorno di effettivo impiego. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 è corrisposta, altresì, con la stessa 
decorrenza, al personale dell’Arma dei carabinieri in possesso delle qualifiche 
ivi indicate, effettivamente impiegato presso il Comando per le operazioni in 
rete dello Stato Maggiore della difesa. 

 3. Con determinazione del Comandante Generale dell’Arma dei cara-
binieri è stabilito annualmente, tenendo conto degli stanziamenti previsti per 
l’indennità di cui al presente articolo, il numero delle giornate lavorative in 
relazione alle quali può essere corrisposta la medesima indennità, con facoltà 
di rimodulazione al fine di corrispondere alle esigenze, sopravvenute o stra-
ordinarie, di funzionalità ed efficacia delle attività istituzionali e in funzione 
delle correlate disponibilità finanziarie.» 

 «Art. 48    (Indennità per il personale dell’Arma dei carabinieri in ser-
vizio nel comune di Campione d’Italia).    — 1. A decorrere dal 31 dicembre 
2021 e a valere dal 2022, al personale dell’Arma dei carabinieri in servizio 
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presso il Nucleo carabinieri di Campione d’Italia compete una indennità men-
sile pari all’assegno di confine di cui all’articolo 1 della legge 28 dicembre 
1989, n. 425.» 

 «Art. 49    (Indennità per attività ispettiva tributaria).    — 1. A decor-
rere dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della Guardia di 
finanza spetta un’indennità giornaliera di euro 5,00 in relazione all’effettivo 
svolgimento, per almeno 6 ore giornaliere di servizio, di attività di verifica 
o di controllo fiscale sostanziale ai fini delle imposte sui redditi, dell’IVA, 
dell’IRAP, delle accise e delle altre imposte sulla produzione e sui consumi 
nonché di controllo a posteriori in materia di dazi doganali ovvero di attività 
di polizia giudiziaria svolte su delega dell’autorità giudiziaria relativamente a 
reati tributari nei predetti settori. 

 2. L’indennità di cui al comma 1 spetta al personale della Guardia di 
finanza in servizio presso le articolazioni dei reparti di cui agli articoli 5, com-
mi 4 e 5, e 6, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 gen-
naio 1999, n. 34, istituzionalmente deputate allo svolgimento delle attività di 
cui al medesimo comma 1. 

 3. Con determinazione del Comandante Generale della Guardia di 
finanza è stabilito annualmente, tenendo conto degli stanziamenti previsti per 
l’indennità di cui al presente articolo, il numero delle giornate lavorative in 
relazione alle quali può essere corrisposta la medesima indennità, con facoltà 
di rimodulazione al fine di corrispondere alle esigenze, sopravvenute o stra-
ordinarie, di funzionalità ed efficacia delle attività istituzionali e in funzione 
delle correlate disponibilità finanziarie.» 

 «Art. 50    (Indennità per il personale della Guardia di finanza in 
possesso di qualifiche professionali nel settore cyber).     — 1. A decorrere dal 
31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, al personale della Guardia di finanza 
in possesso di qualifiche professionali nel settore cyber spetta un’indennità 
giornaliera di euro 5,00 in relazione all’effettivo impiego in servizio presso 
uno dei seguenti Reparti:  

   a)   Direzione Telematica del Comando Generale, nelle Sezioni de-
putate allo svolgimento di attività di protezione delle reti, dei sistemi informa-
tivi, dei servizi informatici e delle comunicazioni elettroniche dalle minacce 
informatiche; 

   b)   Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi Tecnologiche, nelle arti-
colazioni con compiti di supporto agli eventi cibernetici riferiti alle infrastrut-
ture informatiche del Corpo; 

   c)   Reparti Tecnico-Logistico-Amministrativi, per attività di inci-
dent response. 

 2. Con determinazione del Comandante Generale della Guardia di 
finanza è stabilito annualmente, tenendo conto degli stanziamenti previsti per 
l’indennità di cui al presente articolo, il numero delle giornate lavorative in 
relazione alle quali può essere corrisposta la medesima indennità, con facoltà 
di rimodulazione al fine di corrispondere alle esigenze, sopravvenute o stra-
ordinarie, di funzionalità ed efficacia delle attività istituzionali e in funzione 
delle correlate disponibilità finanziarie.» 

 «Art. 51    (Indennità mensile artificieri).    — 1. A decorrere dal 31 di-
cembre 2021 e a valere dal 2022, al personale specializzato artificiere, in 
possesso della qualifica di operatore improvised explosive device disposal 
(IEDD), conventional munitions disposal (CMD) o explosive ordnance di-
sposal (EOD) ed effettivamente impiegato in relazione alla qualifica possedu-
ta è attribuita un’indennità mensile pari a euro 100,00.» 

 «Art. 52 (Indennità per soccorritori alpini). — 1. A decorrere dal 
31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, spetta l’indennità giornaliera di euro 
6,00 per i servizi esterni di durata non inferiore a tre ore, svolti nell’ambito 
dell’attività operativa o di mantenimento dell’efficienza operativa, al perso-
nale dell’Arma dei carabinieri abilitato al servizio di vigilanza e soccorso in 
montagna, in servizio presso il Centro addestramento alpino e i suoi distac-
camenti, i reparti di intervento montano, gli squadroni eliportati cacciatori, le 
squadre di soccorso alpino ovvero del servizio cinofili specializzato in soc-
corso alpino e impiegato in operazioni di ricerca e soccorso in zone montane. 
La predetta indennità compete anche al personale dell’Arma dei carabinieri in 
possesso della specializzazione alpinistica formativa per rocciatore impiegato 
nelle medesime operazioni di soccorso alpino di durata non inferiore a tre ore. 

 2. A decorrere dal 31 dicembre 2021 e a valere dal 2022, spetta l’in-
dennità giornaliera di euro 6,00 per i servizi esterni di durata non inferiore a 
tre ore, svolti nell’ambito dell’attività operativa o di mantenimento dell’ef-
ficienza operativa, al personale specializzato “Tecnico di Soccorso Alpino”, 
impiegato presso il Soccorso Alpino della Guardia di finanza.»   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’articolo 25 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2018, n. 39:  
 «Art. 25    (Licenza straordinaria per congedo parentale).     — 1. Al 

personale con figli minori di dodici anni che intende avvalersi del congedo 
parentale di cui articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono 
concessi, alternativamente a richiesta del militare e comunque per un periodo 
complessivamente non superiore a quello previsto dall’articolo 34, comma 1, 
primo periodo, del medesimo decreto:  

   a)   la licenza straordinaria di cui all’articolo 48 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, sino alla misura complessiva 
di quarantacinque giorni, anche frazionati, nell’arco di dodici anni e comun-
que entro il limite massimo annuale previsto per il medesimo istituto; 

   b)   il congedo parentale determinato ai sensi del citato articolo 34, 
comma 1, primo periodo. 

 2. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al comma 1, il personale è 
tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare l’ufficio di apparte-
nenza almeno cinque giorni prima della data di inizio della licenza. 

 3. In caso di malattia del figlio di età non superiore a tre anni i periodi 
di congedo di cui all’articolo 47 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 
14, non comportano riduzione del trattamento economico, fino ad un mas-
simo di cinque giorni lavorativi nell’arco di ciascun anno, oltre il limite dei 
quarantacinque giorni di cui al comma 1. 

 4  -bis  . I periodi di assenza disciplinati dai commi 3 e 4 non riducono 
la licenza ordinaria spettante né l’importo della tredicesima mensilità e sono 
computati per intero nell’anzianità di servizio. 

 4. In caso di malattia del figlio di età compresa tra i tre e gli otto anni 
ciascun genitore ha diritto ad astenersi alternativamente dal lavoro nel limi-
te di cinque giorni lavorativi annui per i quali non viene corrisposta alcuna 
retribuzione. 

 5. In caso di parto prematuro alle lavoratrici madri spettano i periodi 
di congedo di maternità non goduti prima della data presunta del parto che 
vengono aggiunti al periodo di astensione dopo il parto. Qualora il figlio nato 
prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso strutture ospeda-
liere pubbliche o private, la madre ha facoltà di riprendere effettivo servizio 
richiedendo, previa presentazione di un certificato medico attestante la sua 
idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo di congedo obbligatorio 
post-partum e del periodo ante-partum, qualora non fruito, a decorrere dalla 
data di effettivo rientro a casa del bambino. 

 6. Nei casi di adozione o di affidamento preadottivo nazionale ed 
internazionale di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151 14, è concesso un corrispondente periodo di licenza straordinaria senza 
assegni non computabile nel limite dei quarantacinque giorni annui. Tale pe-
riodo di licenza non riduce le ferie e la tredicesima mensilità ed è computato 
nell’anzianità di servizio. 

 7. Al personale collocato in congedo di maternità o di paternità è attri-
buito il trattamento economico ordinario nella misura intera. 

 8. I riposi giornalieri di cui agli articoli 39 e seguenti del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151 14, non incidono sul periodo di licenza ordina-
ria e sulla tredicesima mensilità. 

 9. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di cui 
al presente articolo si applicano dalla data di effettivo ingresso del bambino 
nella famiglia.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 53, 55, 56, e 58 del citato decreto Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 2022, n. 57:  

 «Art. 53    (Licenza e riposo solidale).     — 1. Il personale può cedere, in 
tutto o in parte, al fine di consentire ad altri appartenenti alla stessa Ammini-
strazione di assistere i figli e/o il coniuge convivente, ovvero il convivente di 
fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, che, per le particolari condi-
zioni di salute in cui versano, necessitano di cure costanti:  

   a)   la licenza ordinaria spettante e non ancora fruita, eccedente le 
quattro settimane annue, quantificata in venti o ventiquattro giorni nel caso 
di articolazione dell’orario di lavoro settimanale, rispettivamente, su cinque 
o sei giorni; 

   b)   le quattro giornate di riposo di cui alla legge 23 dicembre 1977, 
n. 937. 

  2. La cessione di cui al comma 1:  
   a)   è a titolo volontario e gratuito, non può essere sottoposta a con-

dizione o a termine e non è revocabile; 
   b)   avviene in forma scritta, adottando misure idonee a garantire la 

riservatezza dei dati personali, e può essere effettuata sia mediante cessione 
diretta che con sistemi centralizzati, secondo procedure definite da ciascuna 
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Amministrazione entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto, previa acquisizione del parere delle APCSM riconosciute rappresenta-
tive ai sensi dell’articolo 1478 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

  3. Il militare ricevente:  
   a)   all’atto della formalizzazione della richiesta di cessione deve 

presentare all’Amministrazione di appartenenza adeguata certificazione, 
comprovante lo stato di necessità di cui al comma 1, rilasciata da struttura 
sanitaria pubblica o convenzionata; 

   b)   può chiedere massimo trenta giorni, fruibili anche consecutiva-
mente, per ciascuna domanda di cessione, fino al limite di centoventi giorni 
annui; 

   c)   può avvalersi dei giorni ricevuti solo a seguito dell’avvenuta 
completa fruizione dei giorni di licenza ordinaria e di riposo di cui alla legge 
23 dicembre 1977, n. 937 allo stesso spettanti ovvero, in caso di pregressa 
cessione, di quelli ricevuti con quest’ultima. 

 3  -bis   . Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, l’istituto 
può essere fruito anche dal personale che ha necessità di assistere il genitore:  

   a)   convivente che, per le particolari condizioni di salute in cui ver-
sa, necessita di cure costanti; 

   b)   non convivente, affetto da patologie gravi che richiedono terapie 
salvavita documentate dalla azienda sanitaria competente per territorio o da 
struttura convenzionata. 

 4. Una volta acquisiti, i giorni ceduti restano nella disponibilità del 
ricevente fino al perdurare delle necessità che hanno giustificato la cessione, 
fermi restando in capo ai beneficiari i termini previsti dall’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 39, per la fruizione 
della licenza ceduta e dall’articolo 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 937, 
per il riposo ceduto. 

 5. Ove cessino le condizioni di cui al comma 1, i giorni ricevuti devo-
no essere restituiti dal ricevente, se ancora utilmente fruibili secondo i termini 
di cui al comma 4, secondo le modalità definite ai sensi del comma 2, lette-
ra   b)  . Resta esclusa ogni possibilità di corrispondere trattamenti economici 
sostitutivi.» 

 «Art. 55    (Tutela della genitorialità).     — 1. Oltre a quanto previsto dal 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, al personale delle Forze di polizia 
a ordinamento militare si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   esonero dalla sovrapposizione completa dell’orario di servizio, 
a richiesta degli interessati, tra genitori, dipendenti dalla stessa Amministra-
zione, con figli fino a sei anni di età per provvedere alle materiali esigenze 
del minore; 

   b)   esonero, a domanda, per la madre o, alternativamente, per il pa-
dre, dal servizio notturno sino al compimento del terzo anno di età del figlio; 

   c)   esonero, a domanda, sino al compimento del terzo anno di età 
del figlio, per la madre dal servizio notturno o dal servizio su turni continuati-
vi articolati sulle 24 ore, o per le situazioni monoparentali dal servizio su turni 
continuativi articolati sulle 24 ore; 

   d)   esonero, a domanda, dal turno notturno per le situazioni mo-
noparentali, ivi compreso il genitore unico affidatario ovvero, in caso di 
affidamento condiviso, il genitore collocatario nei termini del relativo prov-
vedimento, sino al compimento del quattordicesimo anno di età del figlio 
convivente; 

   e)   divieto di inviare in missione all’estero, fuori sede o in servizio 
di ordine pubblico per più di una giornata, senza il consenso dell’interessato, il 
personale con figli di età inferiore a tre anni che ha proposto istanza per essere 
esonerato dai servizi continuativi, notturni o dalla sovrapposizione dei servizi; 

   f)   esonero, a domanda, dal servizio notturno per i dipendenti che 
assistono un soggetto disabile per il quale risultano già godere delle agevola-
zioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 f  -bis  ) esonero, a domanda, per la madre o, alternativamente, per 
il padre, in attesa del perfezionamento della concessione delle agevolazioni 
previste dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, dal servizio notturno per l’as-
sistenza dei figli affetti da patologie gravi che richiedono terapie salvavita 
documentate dall’azienda sanitaria competente per territorio o da struttura 
convenzionata; 

   g)   possibilità per le lavoratrici madri e per i lavoratori padri vincito-
ri di concorso interno, con figli fino al dodicesimo anno di età, di frequentare 
il corso di formazione presso la scuola più vicina al luogo di residenza, tra 
quelle in cui il corso stesso si svolge; 

   h)   divieto di impiegare la madre o il padre che fruiscono dei riposi 
giornalieri, ai sensi degli articoli 39 e 40, del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, in servizi continuativi articolati sulle 24 ore. 

 2. Il personale genitore di studenti del primo ciclo dell’istruzione af-
fetti da disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico di cui all’ar-

ticolo 1 della legge 8 ottobre 2010, n. 170, ha diritto, salvo che sussistano 
specifiche esigenze di servizio, a usufruire di orari di lavoro flessibili per 
l’assistenza alle attività scolastiche a casa richiesta dal piano didattico per-
sonalizzato definito dalla scuola secondo le linee guida emanate dal Ministro 
dell’istruzione ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 170 del 2010. 

 3. Al militare padre che ne faccia richiesta sono con-cessi, entro la 
prima settimana di nascita del figlio, due giorni di licenza straordinaria. Tale 
periodo è escluso dal limite massimo di licenza straordinaria di cui all’arti-
colo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395. 

 4. Nel caso di adozione o affidamento preadottivo, i benefici di cui 
al presente articolo si applicano dalla data di effettivo ingresso del bambino 
nella famiglia.» 

 «Art. 56    (Licenza straordinaria per donne vittime di violenza di ge-
nere)   . — 1. La dipendente inserita nei percorsi di protezione relativi alla vio-
lenza di genere, debitamente certificati ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, ha il diritto di astenersi dal lavoro 
per motivi connessi al percorso di protezione per un periodo massimo di no-
vanta giorni di licenza straordinaria da fruire su base giornaliera e nell’arco 
temporale di tre anni decorrenti dalla data di inizio del percorso di protezione 
certificato. Tali periodi di assenza sono esclusi dal computo del periodo mas-
simo di licenza straordinaria di cui all’articolo 48 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395. 

 2. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al presente articolo, la dipen-
dente, salvo casi di oggettiva impossibilità, è tenuta a farne richiesta scritta al 
proprio comandante di corpo almeno sette giorni prima della decorrenza della 
licenza, con l’indicazione dell’inizio e della fine del periodo di assenza e a 
produrre la certificazione di cui al comma 1. 

 3. Durante il periodo di licenza, alla dipendente è attribuito il trat-
tamento economico fisso e continuativo nella misura intera. Tale periodo è 
computato ai fini dell’anzianità di servizio nonché della maturazione della 
licenza ordinaria e della tredicesima mensilità. 

 4. L’Amministrazione adotta idonee misure a tutela della riservatezza 
della condizione di cui al comma 1.» 

 «Art. 58    (Licenza per aggiornamento scientifico).     — 1. Ai fini 
dell’aggiornamento scientifico della propria specializzazione professiona-
le, possono essere autorizzati a usufruire, compatibilmente con le esigenze 
di servizio, di otto giorni di licenza annui nell’ambito dei periodi di licenza 
straordinaria di cui all’articolo 48, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1995, n. 395:  

   a)   gli ufficiali in servizio permanente effettivo del comparto sani-
tario del ruolo tecnico dell’Arma dei carabinieri e del ruolo tecnico-logistico-
amministrativo della Guardia di finanza; 

   b)   i militari in servizio permanente effettivo dell’Arma dei cara-
binieri e della Guardia di finanza tenuti a rispettare obblighi formativi per 
l’aggiornamento scientifico e per il mantenimento dell’iscrizione all’albo o 
a un elenco professionale, ai fini dello svolgimento delle proprie specifiche 
attribuzioni a beneficio esclusivo dell’Amministrazione di appartenenza, qua-
lora la stessa non vi provveda in proprio ovvero attraverso convenzioni con 
soggetti o enti esterni.»   

  Note all’art. 12:

     — Per il testo dell’articolo 12  -bis  , comma 2, del decreto-legge 14 giu-
gno 2019, n. 53, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, 
n. 77, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 15:

     — Per il testo dell’articolo 46 del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 20 febbraio 2020, n. 8, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 619, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, si veda nelle note alle premesse.   
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